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Il vento conosce il mio nome, Isabel Allende, Feltrinelli
Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre scompare durante la Notte dei
cristalli, quando la sua famiglia perde tutto. La madre, per salvarlo, lo mette su un treno che lo porterà
dall’Austria  all’Inghilterra.  Per  Samuel  inizia  così  una  nuova  fase  della  sua  lunga  vita,  sempre
accompagnato dal suo fedele violino e dal peso dell’incertezza e della solitudine. Arizona, 2019. Anita
Díaz, sette anni, sale su un altro treno con sua madre per sfuggire a un pericolo imminente nel Salvador e
cercare  rifugio  negli  Stati  Uniti.  Ma  il  loro  arrivo  coincide  con  la  nuova  politica  di  separazione
famigliare, e Anita si ritrova sola e spaventata in un centro di accoglienza a Nogales. Lontana dai suoi
affetti e senza certezze, si rifugia su Azabahar, una magica stella che esiste solo nella sua immaginazione.
Nel frattempo Selena Durán, una giovane assistente sociale, chiede aiuto a un avvocato di successo nella
speranza di rintracciare la madre di Anita. Intrecciando passato e presente, Il vento conosce il mio nome racconta la
storia di due personaggi indimenticabili, entrambi alla ricerca di una famiglia. È una testimonianza delle scelte estreme
a cui i  genitori sono costretti,  una lettera d’amore ai bambini che sopravvivono ai traumi più devastanti senza mai
smettere di sognare. Dall’autrice di Violeta, un nuovo romanzo in cui passato e presente si intrecciano: la fuga dalla
tragedia del nazismo in Austria e quella dalla violenza nel Salvador, tra amore, sradicamento e speranza. 

Il misfatto della tonnara, Francesco Abate, Einaudi
Durante una manifestazione di femministe qualcuno aggredisce una maestra. Il suo corpo privo di sensi è
rinvenuto nel  magazzino dell’antica tonnara. Malgrado i sospetti  convergano su un giovanotto  dell’alta
società, la giustizia temporeggia. Di fronte a tanta impunita violenza Clara Simon, l’affascinante e testarda
giornalista de «L’Unione», non può restare a guardare. Muovendosi per le strade della Cagliari di inizio
Novecento, tra una vecchia nobiltà che non vuole cedere il  passo e una nuova borghesia impaziente di
affermarsi,  scopre con quanta furia il  mondo abbia cercato, da sempre, di mettere a tacere le donne. E
ancora una volta trova il coraggio di far sentire la sua voce. 

Uvaspina, Monica Acito, Bompiani
È nato con una voglia sotto l'occhio sinistro, come un pallido frutto incastonato nella pelle: Uvaspina si è
abituato presto a essere chiamato con quel nome che lo identifica con la sua macchia. A quasi tutto, del
resto, è capace di abituarsi: a suo padre, il notaio Pasquale Riccio, che si vergogna di lui; alla Spaiata, sua
madre, che dopo aver incastrato Pasquale Riccio con le sue arti di malafemmina e chiagnazzara non si dà
pace di aver perduto il proprio fascino e finge di morire ogni volta che lui esce di casa. Ma soprattutto
Uvaspina è abituato a sua sorella Minuccia,  abitata fin da bambina da un'energia che tiene in scacco il
fratello con le sue esplosioni imprevedibili, le ripicche, la ferocia di chi sa colpire nel punto di massima
fragilità, come quando gli dice: Avevano ragione i compagni tuoi, sei veramente un femminiello. Eppure,
solo Uvaspina conosce l'innesco che rende la sorella uno strummolo, una trottola capace di ferire con la sua punta di
metallo vorticante. E solo Minuccia intuisce i sogni di Uvaspina, quando lo strummolo la tiene sveglia e può scrutare i
suoi finissimi lineamenti nel sonno. Intorno a loro, Napoli: la città dalle viscere ribollenti, dai quartieri protesi verso il
cielo, dai tentacoli immersi in quel mare che la fronteggia e la penetra. È proprio sul confine tra la città e il mare, tra la
storia e il mito, che Uvaspina incontra Antonio, il pescatore dagli occhi di colori diversi, che legge libri e non ha paura
del sangue, che sa navigare fino a Procida e rimettere al mondo un criaturo che dubita di se stesso. La purezza del loro
incontro, però, non potrà nascondersi a lungo nelle grotte di Palazzo Donn'Anna: la città li attira a sé, lo strummolo gira
e il  suo laccio unirà per sempre i  loro  destini.  Una passione assediata  dallo  scherno e dallo scuorno.  L'ambiguità
dell'amore fraterno, la necessità dell'ombra perché ci sia luce. Infine una scrittura, quella della giovane Monica Acito,
che sa inserirsi con originalità in una grande tradizione letteraria e, mescolando la forza tellurica del vernacolo alla
freschezza di un racconto sulla giovinezza, invoca la fame di felicità che abita ciascuno di noi. 

Cloruro di sodio, Jussi Adler-Olsen, Marsilio
Nel giorno del suo sessantesimo compleanno, Maja Petersen si  toglie la  vita.  Un gesto disperato  che
riporta l’attenzione su un incidente – mai veramente chiarito – di molti anni prima, quando il figlio era
rimasto ucciso nell’esplosione di  un’autofficina a soli  tre  anni.  E ora,  gli  intrepidi  disadattati  del più
famoso dipartimento del corpo di polizia danese, ovvero Carl Mørck con Assad, Rose e Gordon, ricevono
l’ordine di sospendere ogni altra attività per riaprire proprio quell’indagine. In particolare, l’interesse si
concentra sul mucchietto di sale – piccolo, solo pochi grammi – ritrovato sul luogo della disgrazia. Tanto
più che, nel corso di oltre trent’anni, sulla scena di alcuni casi di morte attribuita a disgrazia o suicidio, la
presenza del sale si è rivelata una sorta di firma. Possibile che tutto faccia capo a un unico colpevole? A
mano a mano che la Sezione Q riesce a trovare un collegamento tra eventi disparati,  uno schema molto preciso e
sconvolgente prende forma. Un disegno ossessivo, e implacabile. Perché tutte le vittime che tornano a incrociare la
strada della Sezione Q non sono affatto casuali, e perché ogni particolare della loro fine è stato pianificato e predisposto
con cura e rigore. E mentre tutti  i  pezzi cominciano a scivolare al loro posto, anche la verità sulla famosa pistola
sparachiodi che Carl ha sulla coscienza sin dal suo primo caso si fa sempre più vicina. 



Era un bravo ragazzo, Simonetta Agnello Hornby, Mondadori
Questa è la storia di due amici, di due madri, di due mogli. Siamo fra Sciacca e Pertuso Piccione, nella
Sicilia occidentale. Giovanni e Santino hanno sognato entrambi un dolce riscatto, fra il volo di Gagarin, il
cinema americano e la bellezza del paese in cui vivono. Giovanni deve soddisfare le ambizioni sociali
della madre Cettina, Santino vuole salvare la madre Assunta dal destino equivoco al quale si è esposta per
mantenere la famiglia. Cosa ci succederà da grandi? E cosa vuol dire diventare grandi? Che masculi
saremo? Non hanno tempo di darsi  delle  risposte:  sono assorbiti  progressivamente da accordi chiusi
sopra le loro teste. Santino diventa un principe del calcestruzzo, che accetta commesse sempre più ricche
e sempre più manovrate. Giovanni, avvocato, raccomandato da personaggi ambigui e potenti, mette la
sua abilità di uomo di legge al servizio di chi la legge la usa per nascondere il vantaggio di pochi contro il bisogno di
molti. Fanno entrambi ottimi matrimoni e trionfano nei cupi anni Ottanta, gli anni terribili delle guerre di mafia. Anna,
avvocatessa impegnata, specializzata nel diritto delle acque, vorrebbe salvare Giovanni, sposato alla ricca Veronica.
Margherita, moglie devota, assicura a Santino una vita famigliare che sembra al riparo dal sangue e dalla violenza. Ma
l'edilizia, pubblica e privata, non consente trasparenze né giustizia e i due amici vengono risucchiati in una spirale senza
scampo.  Resistono solo  i  barbagli dell'adolescenza e  la  smagliante  bellezza di  Assunta,  incarnazioni di  una Sicilia
sognata, che non smette di sognare il proprio bene. Quello di Simonetta Agnello Hornby non è solo un romanzo su una
mafia che magari non spara ma governa l'economia dell'isola, è soprattutto una storia sul potere feroce della famiglia e
sul desiderio struggente di tornare alla terra in cui sono radicate identità e speranza. 

Baumgartner, Paul Auster, Einaudi
La vita di Seymour Baumgartner è stata definita dall’amore per la moglie Anna. Ma ora Anna non c’è più
e Baumgartner si inoltra nei settant’anni cercando di convivere con la sua assenza. Dopo un romanzo-
mondo come “4321”, Paul Auster ritorna con un libro all’apparenza semplice e lineare, proponendo ai
lettori il suo personaggio forse più simpatico ed empatico, un uomo che al termine della vita si interroga
sulle  cose  essenziali,  inciampando  e  andando  a  sbattere  come  in  una  vecchia  comica  malinconica.
Professore di filosofia, vedovo da dieci anni, Seymour Baumgartner non si è mai rassegnato alla perdita
dell’amata moglie Anna, traduttrice e poetessa, e affronta la vita con un senso di straniamento e una certa
goffaggine. Nonostante le malinconie e gli acciacchi dell’età, però, Baumgartner è una persona affabile e
generosa. Possiede la saggezza di chi ha vissuto e sa quanto sono importanti i rapporti umani, che vanno
coltivati con cure continue e una buona dose di ironia e di umorismo. Passando gran parte del tempo a lavorare nel suo
studio, Baumgartner intreccia una buffa e disperata trama di relazioni con le persone che si affacciano alla sua porta,
finché in un sogno, o visione del dormiveglia, incontra Anna, che gli rivela di essere bloccata in una terra di mezzo tra il
mondo dei  vivi  e l’aldilà:  è l’inguaribile nostalgia  del marito a impedirle  di concludere il  suo ultimo viaggio. Per
liberare Anna, con logica ineccepibile,  Baumgartner decide di far procedere la sua vita e si  butta in una relazione
sentimentale con una loro vecchia amica. Ma questo è solo l’inizio di una serie di vicende imprevedibili e scatenate
come solo Paul Auster, il virtuoso della «musica del caso», poteva immaginare. Perché ricordiamo certi momenti e ne
dimentichiamo altri? Cosa resta di noi quando non ci siamo più? Pieno di tenerezza, lo sguardo di Paul Auster riesce a
trovare  la  bellezza  negli  episodi  fugaci  di  un’esistenza  ordinaria  e  unica  allo  stesso  tempo.  “Baumgartner”  è  un
capolavoro sul dolore della memoria, l’opera più luminosa dell’autore di “4321”. 

I cani della pioggia, Tullio Avoledo, Marsilio
Marco Ferrari,  ex poliziotto diventato autore di romanzi gialli  in Germania, non ha più notizie della
fidanzata Magda, scomparsa mentre era impegnata in un servizio fotografico ai confini tra l’Ungheria e
l’Ucraina. Infischiandosene dei rischi, nel tentativo di riportarla a casa sana e salva Marco si imbarca in
un avventato  e rocambolesco viaggio verso Est,  ritrovandosi  nel  bel mezzo dell’Operazione militare
speciale ordinata da Putin. Troverà laggiù un alleato inatteso in un altro ex sbirro di origine italiana,
Sergio Stokar. Assieme, i due uomini percorreranno le strade e i campi di battaglia di un paese martoriato
da una guerra feroce e sanguinosa. Quella che hanno davanti è una mission impossible che solo due tipi
fuori dagli schemi e dalle mille risorse come loro possono sperare di affrontare con successo. Mentre
cercano di ritrovare Magda evitando di lasciarci la pelle, si imbatteranno anche in un losco traffico di minori e droga tra
le frontiere dei paesi in guerra. Eroismo e crudeltà, luci e ombre, amore e morte si incrociano in un romanzo duro e
vibrante,  ambientato  nel  momento  più  drammatico  del  nostro  presente,  che  procede  inesorabile  verso  un  epilogo
inaspettato.  L’autore dell’Elenco telefonico di Atlantide fa incontrare i  due protagonisti  di alcuni dei suoi  libri più
recenti  e  fortunati  e,  divertendosi  a  ibridare  generi  e  registri  narrativi,  ci  regala  una  storia  al  tempo  stesso
avventurosamente romanzesca e di bruciante attualità, attraversata in molte pagine da vene di poesia e di humour. 



La terra della magia, Russell Banks, Einaudi
Harley Mann ha dodici anni quando incontra gli shakers per la prima volta. Portano con loro la promessa
di una vita migliore. Ma tutti gli Eden nascondono una tentazione. E la Caduta. L’ultimo romanzo di uno
dei maestri della letteratura americana. Una storia di lotte, desideri repressi e fanatismo tra le paludi della
Florida di inizio Novecento. Florida, inizi del secolo scorso. Una terra di paludi e fatica, molto diversa
dalla patinata meta turistica di oggi. Una catena di debiti inchioda la famiglia Mann a un lavoro miserabile
e la morte improvvista  del padre di Harley non fa che peggiorare le cose. La colonia shakers di New
Bethany sembra essere l’unica salvezza. Così, nel momento in cui John Bennett, il leader della comunità, li
accoglie nel suo gregge, i Mann ne accettano le regole senza fiatare: il celibato assoluto e la dissoluzione
della loro stessa famiglia. Tutto, pur di saggiare un pezzo di paradiso in Terra, tutto, pur di evitare la fame. Ma New
Bethany non è priva di ombre. E quando Harley si innamora di Sadie, una ragazza più grande di lui, ad andare in pezzi
non è solo la sua fede, ma tutto il suo mondo. 

Un'ora di fervore, Muriel Barbery, E/O
Haru Ueno è un giovane della cittadina montuosa di Takayama, dove il padre commercia in saké, ma la
vita di provincia gli va stretta e, approdato a Kyoto all'età di vent'anni, brucia le tappe di una carriera
folgorante che in breve lo vede diventare uno dei mercanti d'arte contemporanea più affermati del suo
tempo.Una vita di successi che Haru cavalca con modestia,  molto più attento ai valori dell'amicizia e
dell'amore che non a quelli del denaro e della celebrità. Pur essendo giapponese fino al midollo e non
avendo  mai  viaggiato  fuori  dal  Giappone,  ha  un'attrazione  per  l'estero,  un'attrazione  che  il  destino
trasforma in una figlia francese, Rosa (protagonista di Una rosa sola il precedente romanzo dell'autrice),
avuta da una relazione fugace con una bella straniera di passaggio. Per volontà della madre Haru non la
conoscerà mai, ma per tutta la vita la vedrà esistere e crescere grazie alle fotografie e ai rapporti di un investigatore
privato da lui ingaggiato, le parlerà in cuor suo, le trasmetterà spiritualmente la parte giapponese che le manca, le
rivolgerà il suo ultimo pensiero prima di morire. Seguire la vita di Haru ci porta attraverso uno strano Giappone sia
antico che moderno in cui i giardini zen, il teatro no e la cerimonia del tè convivono con il cemento, le insegne al neon e
i fast food, e dove con lo sfondo di questo magnifico affresco popolato da spiriti degli antenati e volpi magiche si
affrontano i temi chiave dell'esistenza e dell'individuo. Con Un'ora di fervore Muriel Barbery porta a compimento il
dittico giapponese cominciato con Una rosa sola 

Abel : un western metafisico, Alessandro Baricco, Feltrinelli
Ha  ventisette  anni,  Abel,  quando  diventa  leggenda.  Ha  messo  fine  a  una  rapina  sparando
simultaneamente con due pistole contro obiettivi diversi. Un colpo detto il Mistico, che pochi sono in
grado di mettere a segno con la sua precisione. È lo sceriffo della cittadina di un Ovest immaginario ed è
innamorato di Hallelujah Wood, una donna che ha addosso una specie di mistero, mani piccole e labbra
orientali. Anche lei lo ama: ogni tanto parte senza che lui sappia dove va – “passiamo senza fermarci, è
inteso così” –, ma torna sempre. La madre di Abel, invece, anni prima se n’è andata per non tornare mai
più. Ha preso i quattro cavalli migliori e ha lasciato lui, i fratelli e la sorella al loro destino. Una bruja una
volta  gli  ha detto:  “Sarà molto  doloroso,  ma un giorno,  Abel,  te  lo  prometto,  nascerai”.  Alessandro
Baricco dà vita a un romanzo che è una storia spirituale, sapienziale, e al tempo stesso un western dove la scrittura è
geometrica e il racconto visionario.

In treno con l'assassino, Alexandra Benedict, Newton Compton
È la vigilia di Natale, e un treno diretto da Londra alle Highlands, tra le impervie montagne scozzesi dal
paesaggio mozzafiato, deraglia all'improvviso poco dopo Edimburgo, rovinando i piani per le feste delle
persone a bordo. Con il convoglio bloccato da una terribile tempesta di neve nel bel mezzo del nulla, un
assassino si aggira indisturbato per le carrozze: il mattino seguente uno dei passeggeri viene ritrovato
senza vita. A bordo c'è la detective in pensione Roz Parker: è in viaggio per andare a trovare sua figlia
che sta per partorire, ma non può resistere alla tentazione di condurre un'ultima indagine. Certo, il caso si
presenta decisamente complesso da risolvere, persino per l'investigatore più esperto. Mentre le accuse
reciproche  iniziano  a  essere  sempre  più  difficili  da  gestire,  tra  i  sopravvissuti  si  formano  alleanze
inaspettate. Riuscirà Roz a trovare il colpevole prima del prossimo omicidio? 

Ovunque io sia : torno a prendermi, Riccardo Bertoldi, Rizzoli
Cosa succede quando ti accorgi che la vita non ti rende più felice? Per quanto puoi fingere di non aver
lasciato indietro te stessa? Rebecca se lo domanda spesso, perché è una delle tante donne che ha rinunciato
ai suoi sogni per inseguire l’amore e sposare Giacomo. Ma perché continuare a recitare il copione della
coppia perfetta, ora che Marco, loro figlio, è cresciuto e sta per trasferirsi in un’altra città? Perché non
cercare di riacciuffare i propri desideri? Tommaso, invece, quasi trent’anni prima, aveva conosciuto proprio
una Rebecca fatta di slanci e passioni, sicura di sé, che ascoltava musica metal e s’intrufolava nei bar chiusi



di notte. Una Rebecca così distante dalla donna che è ora. Il loro è stato solo un amore estivo, poi nascosto in un
cassetto. Eppure… A volte non importa quanto ti sei allontanata da te stessa, quanti compromessi hai stretto con la vita
e quanti rimpianti ti pesano sul cuore. Non importa se qualche volta hai pensato che non valesse la pena di lottare per
tenere  viva  la  luce  che  hai  dentro.  Ciò che conta davvero  è  avere una promessa  a  cui  aggrapparti.  Un futuro da
inventare. Ovunque io sia. Torno a prendermi. 

Vento da Est, Stefania Bertola, Einaudi
Quando le chiedono di occuparsi per qualche mese della casa di Damiano Galanti, raffinato designer di
hotel nelle Repubbliche Baltiche, a Brigida sembra di aver trovato il lavoretto ideale. E lei è una che di
lavoretti  se  ne  intende,  perché  dopo  la  laurea  in  Filosofia  ne  ha  fatti  parecchi:  runner  per  i  set
cinematografici, barista, dog-sitter, baby-sitter, badante part-time di un’anziana signora con la fissa per la
moda,  donna delle  pulizie in un’impresa chiamata Bolle di Sapone. Per una come Brigida,  abituata  a
prendere quello che viene senza pensare troppo al domani, improvvisarsi casasitter è un gioco da ragazzi.
Ma le cose, fin dall’inizio, si rivelano più difficili del previsto: l’appartamento in cui si trasferisce sembra
una bella adescatrice pronta a sedurre chiunque si avvicini. Agenti immobiliari con cui basta distrarsi un
attimo e si finisce a letto,  attrici senza scrupoli che vogliono organizzare spettacoli  privati  in salotto,
parenti ricattatori, bambini parcheggiati lì fino a data da destinarsi. E poi ci sono due gatti che non devono scappare per
nessuna ragione al mondo, un terrazzo da innaffiare e far fiorire,  le improvvisate  dell’ex moglie e della Fidanzata
Complicata del padrone di casa, e soprattutto bisogna stare attentissimi alla Tiffany dal valore inestimabile in bella vista
sul comodino. Brigida si barcamena come può, fa cautamente amicizia con le piante e nei ritagli di tempo potrebbe
anche trovare l’amore, se solo non fosse così impegnata a risolvere una montagna di guai. 

Le streghe di Manningtree, A. K. Blakemore, Fazi
Inghilterra, 1643. Il Parlamento combatte contro il re, la guerra civile infuria, il fervore puritano attanaglia
il Paese e il terrore della dannazione brucia dietro ogni ombra. A Manningtree, una cittadina della contea
dell’Essex privata dei suoi uomini fin dall’inizio della guerra,  le donne sono abbandonate a se stesse;
soprattutto alcune di loro, che vivono ai margini della comunità: le anziane, le povere, le non sposate,
quelle dalla lingua affilata. In una casupola sulle colline abita la giovane Rebecca West, figlia della vedova
Beldam West,  «donnaccia,  compagna  di  bevute,  madre»;  tra  un espediente  e  l’altro  Rebecca  trascina
faticosamente  i  suoi  giorni,  oscurati  dallo  spettro  incombente  della  miseria  e  ravvivati  soltanto
dall’infatuazione  per  lo  scrivano  John  Edes.  Finché,  a  scombussolare  una  quotidianità  scandita  da
malelingue e battibecchi, in città non arriva un uomo: Matthew Hopkins, il nuovo locandiere, che si mostra fin dal
principio molto curioso. Il suo sguardo indagatore si concentra sulle donne più umili e disgraziate, alle quali comincia a
porre strane domande. E quando un bambino viene colto da una misteriosa febbre e inizia a farneticare di congreghe e
patti,  le domande assumono un tono sempre più incalzante… Le streghe di Manningtree è la storia di una piccola
comunità lacerata dalla lenta esplosione del sospetto, in cui il potere degli uomini è sempre più illimitato e la sicurezza
delle donne sempre più minata. 

Giorni di tempesta, Corina Bomann, Giunti, 2023
Tra le corsie di un ospedale in cui si intrecciano dolori, passioni e grandi emozioni, un appassionante
affresco dei giorni  più bui della Germania. Berlino, 1939. Con l'inizio della  guerra le infermiere e i
medici dell'ospedale Waldfriede devono far fronte comune: partecipare a frequenti esercitazioni antiaeree,
allestire rifugi nei sotterranei e soprattutto rispettare le severe leggi del partito nazionalsocialista.  Ma
Helene, la nuova giovane dottoressa del reparto di chirurgia,  ha difficoltà ad andare d'accordo con il
primario Hintze, un uomo alquanto burbero segretamente soprannominato “Heil-Hitler-Hintze”. L'unica
persona  che  sembra  capirla  è  Timothy,  il  nuovo  giardiniere  del  Waldfriede,  un  ragazzo  di  origini
americane che sa  sempre come tirarla  su  di  morale.  Mentre  la  clinica si  prepara a  un'ispezione che
potrebbe portarla alla chiusura e Timo viene improvvisamente obbligato ad arruolarsi, Helene dovrà fare i conti non
solo con il suo cuore, ma anche con le preoccupazioni di un imminente attacco, perché è solo questione di tempo prima
che le bombe distruggano Berlino. Tra le corsie di un ospedale in cui si intrecciano dolori, passioni e grandi emozioni,
un appassionante affresco dei giorni più bui della Germania. 

Il tempo delle meraviglie, Corina Bomann, Giunti
Berlino, 1948. Dopo la fine della guerra e la divisione della città in quattro settori da parte degli Alleati, il
Waldfriede  si  è  ritrovato  nella  parte  americana.  Nemmeno  l'ospedale  è  stato  risparmiato  dai
bombardamenti  e,  nonostante  i  problemi  di  approvvigionamento,  è  ancora  operativo  contribuendo  a
salvare le  vite  di  molte  persone.  Come quella  di  Christina,  una giovane originaria  della  Slesia  che,
arrivata  per  miracolo  con  un  convoglio,  ferita  e  traumatizzata,  è  stata  accolta  come  una  figlia
dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e può finalmente cominciare il corso di formazione
per diventare ostetrica, ha una stanza tutta per sé, una nuova amica, e ha persino conosciuto un ragazzo.
Ma le conseguenze della guerra non sono ancora finite e,  mentre lei cerca di superare le sue paure e



sogna un futuro con Peter, accade l'impensabile: i settori occidentali di Berlino vengono isolati per ordine dell'Unione
Sovietica,  tutte  le  vie  di  accesso  sono  interdette,  il  blocco  impedisce  l'accesso  ai  rifornimenti  e  ci  sono  continui
blackout. Cosa fare ora che della sua amica Selma non ci sono più notizie e Peter vuole partire per diventare un pilota?
Perché tutte le persone che ama spariscono dalla sua vita? Solo Hanna resta sempre al suo fianco. L'infermiera che
nell'arco di trentasei anni ha raccontato le appassionanti cronache di uno degli ospedali più antichi di Berlino e dei suoi
indimenticabili personaggi. Il tempo delle meraviglie è l'ultimo capitolo di questa emozionante saga. 

La collana di cristallo, Cristina Caboni, Garzanti
Il  vetro soffiato si  gonfia in attesa di prendere forma: è quasi una magia e,  quando la  meraviglia si
realizza,  Juliet  si  sente  forte  e  al  sicuro.  I  suoi  famigliari  la  fanno  sentire  sempre  fuori  posto,  non
accettano il suo mondo fatto di creatività, perché per loro la cosa più importante è la razionalità. Per
questo non vogliono che parta per Murano, dove è stata ammessa alla scuola per vetrai più prestigiosa del
mondo. Ma Juliet non sente ragioni, se non quelle del cuore, e non rinuncia all'opportunità di realizzare il
suo sogno più grande, anche se questo vuol dire trovarsi da sola dall'altra parte dell'oceano. Con sé ha un
amuleto, una collana di cristallo che la tata di famiglia le ha affidato sussurrandole parole misteriose: «È
tua, perché le somigli così tanto». Juliet non ha idea di cosa significhi ma, arrivata nella colorata isola
attraversata dai canali, sente che il gioiello le dà la forza di affrontare una sfida in cui non mancano ostilità e pregiudizi,
perché lei è l'unica ragazza ammessa. Ma soprattutto le fa dimenticare la paura di non essere all'altezza. Ciò che non si
sarebbe mai aspettata è che in una delle perle di cristallo sia incastonato lo stesso stemma che spicca sul palazzo che
ospita la fornace. C'è un segreto che deve scoprire. Un segreto che lega la sua famiglia a un diario in cui sono custodite
geniali formule per lavorare il  vetro e a una donna di Murano vissuta nel secolo scorso. Ad aiutarla c'è Marcus, il
direttore della scuola: insieme si perderanno tra le calli incantate in cerca del passato, ma soprattutto in cerca di sé
stessi.  Cristina Caboni regala ai suoi lettori il  suo decimo romanzo. In questo nuovo lavoro ha scelto il  fascino di
Murano per raccontare la storia di una ragazza che scopre la propria forza guardando alle donne che, prima di lei, hanno
provato a farsi strada, e a un futuro che non fa paura, ma è pieno di voglia di vivere. 

L'educazione delle farfalle, Donato Carrisi, Longanesi
La casa di legno brucia nel cuore della notte. Lingue di fuoco illuminano la vallata fra le montagne. Nel
silenzio della neve che cade si sente solo il ruggito del fuoco. E quando la casa di legno crolla, restano
soltanto  i sussurri impauriti  di chi è riuscito a fuggire in tempo. Ma qualcosa non è  come dovrebbe
essere. I conti non tornano. E il destino si rivela terribilmente crudele nei confronti di una madre: Serena.
Se c'è una parola con cui Serena non avrebbe mai pensato di identificarsi è proprio la parola «madre».
Lei è lo «squalo biondo», una broker agguerrita e di successo nel mondo dell'alta finanza. Lei è padrona
del suo destino, e nessuno è suo padrone. Ma dopo l'incendio allo chalet tutto cambia, e Serena inizia a
precipitare nel peggiore dei sogni. E se l'istinto materno che lei ha sempre negato fosse più forte del
fuoco, del destino, di qualsiasi cosa nell'universo? E se davvero ci accorgessimo di amare profondamente qualcuno
soltanto quando ci appare perduto per sempre? Questo non è semplicemente l'ultimo capolavoro di Donato Carrisi.
Perché Serena non è  un personaggio come gli  altri,  e questa  non è  una storia  come le  altre.  Questo è un viaggio
inarrestabile alla scoperta degli angoli più oscuri del nostro cuore e delle nostre paure, al termine del quale il nostro
modo di vedere il mondo, semplicemente, non sarà più lo stesso.

Il gioco dell'anima : thriller, Javier Castillo, Salani
New York, 2011. Una ragazza di quindici anni viene trovata crocifissa in un quartiere di periferia. Poco
dopo Miren Triggs, una giovane giornalista investigativa del Manhattan Press, riceve una strana busta.
Dentro trova la polaroid sfocata di un'altra adolescente imbavagliata,  con una sola annotazione: «Gina
Pebbles, 2002». Sulla busta, in una grafia irregolare, c'è scritto: ‘vuoi giocare?' Un invito inquietante che
Miren accetta immergendosi senza riserve nell'indagine sulla scomparsa della ragazza, con l'aiuto del suo
ex professore di  giornalismo,  Jim Schmoer.  Gina è ancora viva? Che legame c'è con l'altro  macabro
omicidio?  Ma  soprattutto:  chi  sono  i  Corvi  di  Dio?  Difficile  stabilire  il  confine  tra  un  gruppo  di
adolescenti annoiati e una setta di pericolosi fanatici,  tra una sfida provocatoria e un rito sanguinario.
Dopo Ragazza di neve, da cui è stata tratta la serie Netflix, Javier Castillo torna con un thriller che trascina il lettore in
un gioco fatale, in cui si lanciano i dadi della fede, della passione e dell'inganno. In palio un oscuro segreto che, se
scoperto, può cambiare tutto. 

Whale, Cheon Myeong-kwan, E/O
Ambientato  in  Corea  del  Sud,  Whale  segue  le  vite  dei  suoi  personaggi  mentre  si  intrecciano  nel
meraviglioso mondo creato  da Cheon Myeong-Kwan.  Una donna vende sua figlia  a  un apicoltore di
passaggio per due vasetti di miele. Una bambina di quindici chili nasce nel cuore dell'inverno ma viene
chiamata "Ragazza della primavera". Una tempesta abbatte il tetto di un ristorante fatiscente per rivelare
una fortuna nascosta. Un cinema a forma di balena custodisce i sogni di un'intera famiglia. Geumbok, che
ha inseguito un brivido indescrivibile sin  da quando ha visto  per  la  prima volta una cresta  di balena



nell'oceano; sua figlia Chunhui, che comunica con gli elefanti e con nessun altro; e una donna capace di controllare le
api con un fischio. Traboccante di sorprese e di cupo umorismo, Whale è una satira e un'avventura dallo slancio epico,
scritta da una delle penne più originali della letteratura internazionale. 

Giù nella valle, Paolo Cognetti, Einaudi
Ci sono animali liberi, cupi e selvatici, altri che cercano una mano morbida e un rifugio. In mezzo, tra
l’ombra e il sole, scorre il fiume. I due fratelli sono Luigi e Alfredo, un larice e un abete: a dividerli c’è
una casa lassù in montagna, ad avvicinarli il bancone del bar. E poi Betta, che fa il bagno nel torrente e
aspetta  una  bambina.  In  questo  romanzo duro e  levigato  come un sasso,  Paolo  Cognetti  scende dai
ghiacciai del Rosa per ascoltare gli urti della vita nel fondovalle. La sua voce canta le esistenze fragili,
perse dietro la rabbia, l’alcol e una forza misteriosa che le trascina sempre più giù, travolgendo ogni cosa.
Lungo la Sesia come in tutto il mondo, a subire il dolore dell’uomo restano in silenzio gli animali e gli
alberi. Un padre ha piantato due alberi davanti alla sua casa, uno per ogni figlio. Il primo, un larice, è
Luigi, duro e fragile, che in trentasette anni non se n’è mai andato dalla valle. Lui e Betta si sono innamorati facendo il
bagno nelle pozze del fiume, tra le betulle bianche: ora non succede più così di frequente, ma aspettano una bambina e
nell’aria si sente il profumo di un nuovo inizio. Lui ha appena accettato un lavoro da forestale, lei viene dalla città e
legge Karen Blixen. L’altro albero è un abete: Alfredo è il  figlio minore, ombroso e resistente al gelo, irrequieto e
attaccabrighe. Per non fare più guai ha scelto di scappare lontano, in Canada, tra gli indiani tristi e i pozzi di petrolio.
Ma adesso è tornato. Alfredo e Luigi in comune hanno due cose. La prima sta in un bicchiere: bere senza sosta per
giorni, crollare addormentati e riprendere il mattino dopo, un bianco, una birra, un whisky e avanti ancora un altro giro,
bere al bancone dove si scommette se l’animale che uccide i cani lungo gli argini sia un lupo, un cane impazzito o
chissà cosa. Oltre all’alcol però c’è la casa davanti a quei due alberi. Adesso che il padre se n’è andato, Alfredo è
tornato in valle per liberarsi dei legami rimasti: lui non lo sa, ma quella stamberga da un giorno all’altro potrebbe valere
una fortuna. Col passo rapido e la lingua tersa dei grandi autori, Paolo Cognetti ha scritto il suo “Nebraska”. 

La verità di Maria, Glenn Cooper, Nord
Egitto, 69 d.C. Ha viaggiato a lungo, e adesso ha bisogno di un posto dove nascondersi dagli uomini che
vorrebbero metterla a tacere. Nonostante i rischi, Lia è pronta ad accogliere quella donna nella sua casa e
a proteggere lei e la sua storia. Perché la sua verità è un segreto per cui vale la pena morire. Egitto,
oggi. Era sepolta da anni negli archivi del Museo del Cairo, tra altre centinaia di reperti destinati a non
essere mai né studiati né esposti. È quello che Samia si ripete per giustificare il furto di una maschera
funeraria  risalente  al  I  secolo  d.C.,  l'unico  modo  per  racimolare  i  soldi  necessari  per  pagare  le  cure
mediche della sorella. Prima di rivenderla, però, Samia si accorge che la maschera non è fatta di lino,
secondo l'uso dell'epoca, bensì di papiro. E la scritta che v'intravede all'interno cambierà tutto. Roma,
oggi. Cal Donovan è in città per assistere all'inaugurazione del nuovo pontificato, quando riceve la telefonata di una sua
ex studentessa di Archeologia, che sostiene di essere entrata in possesso di un oggetto sconcertante e pericoloso. Ma,
poche ore dopo, la giovane scompare nel nulla. A Cal non resta quindi che mettersi sulle sue tracce, per evitare che il
manufatto cada nelle mani sbagliate e il mondo ne subisca le conseguenze... 

Le altalene, Mauro Corona, Mondadori
Dal giorno in cui, sessant'anni fa, piovve terra sulla terra, e terra nell'acqua, e terra su duemila anime
morte,  di  cui  quattrocentottantasette  bambini,  a  Erto  il  tempo ha  continuato  a  oscillare  tra  dolore  e
speranza di rinascita, ricordi tragici e difficili presenti, memoria di una povertà aspra e dura ma viva e
vitale che si riflette nel benessere vuoto e triste dell'oggi.  La voce narrante di questo romanzo lirico,
struggente, ferocemente intimo, conduce il lettore in un continuo andare e venire su e giù nel tempo: il
vecchio ricorda e racconta il suo mondo com'era, prima che la cieca avidità dell'uomo lo distruggesse, e
insieme racconta la  sua vita,  l'infanzia e la prima adolescenza, la spensieratezza di tre fratelli  che si
alterna alla incomprensibile violenza della vita famigliare, e che si deve misurare con il tormento di una
comunità stravolta dal dolore. E poi la maturità e la vecchiaia, il presente, che porta su di sé il peso di una
vita intera: e il simbolo di tutto questo sono le altalene del paese, che il narratore ricorda nel loro oscillare gioioso tra le
grida felici dei bambini, e che vede oggi ferme, vuote, arrugginite. Un racconto poetico e sentitissimo, in cui Corona
lascia libero il flusso dei ricordi e si concede ai suoi lettori con assoluta e generosa sincerità. I suoi luoghi, Erto, la diga,
la montagna, così come le persone della sua vita, vengono filtrati dal tempo passato, e forse perduto, in un romanzo-
monologo dove la profondità e il  fascino del racconto sono impreziositi  da una voce narrante sempre più risolta e
convincente. 

Tempo di caccia, Jeffery Deaver, Rizzoli
Ferrington, un tempo ricco centro industriale, è oggi solo una landa desolata attraversata da un fiume di
liquami tossici. Qui Colter Shaw è in missione per conto di un eccentrico uomo d’affari, Marty Harmon.
L’obiettivo è recuperare con ogni mezzo il prototipo di un rivoluzionario dispositivo per piccoli reattori
nucleari sottratto da una delle sue aziende. Un lavoro fuori dagli schemi per il cacciatore di ricompense



più famoso d’America; almeno fino a quando Allison Parker,  ingegnera capo della compagnia e abile inventrice di
strumenti  per  sfuggire  ai  sistemi  di  tracciamento,  scompare  insieme alla  figlia  adolescente.  Allison  è  una  risorsa
fondamentale, ed è sempre Harmon a chiedere a Colter di ritrovarla. Ma la sua sparizione in realtà è una fuga, che
coincide con la scarcerazione del marito, un ex poliziotto psicotico finito al fresco per violenze domestiche e uscito di
galera grazie a uno sconto di pena. Il quadro si complica quando il cacciatore di ricompense scopre che non solo due
sicari al soldo del marito sono sulle tracce della donna, ma forse lo stesso Harmon vuole impedire a Allison di svelare
segreti di cui solo lei è a conoscenza. Quando le ricerche lo porteranno nel folto dei boschi del Midwest, Colter Shaw
dovrà mettere in campo tutte le sue capacità di survivalista, in una spirale mortale dove il confine tra predatore e preda
si fa sempre più sottile. 

Soledad  :  un  dicembre  del  commissario  Ricciardi,  Maurizio  De  Giovanni,
Einaudi 
1939. L’Italia si prepara a vivere l’ultimo Natale di pace, ma un omicidio squassa il ventre della città.
Quanta solitudine che c’è. In Europa la guerra è cominciata, eppure da noi qualcuno si illude ancora che
sia possibile tenerla fuori della porta. E poi sta arrivando la più bella delle feste, quella dove si mangia, si
beve, ci si abbraccia, quella in cui ci si scambiano doni con le persone care; non bisogna avere pensieri
tristi. La solitudine, però, la solitudine vera, è difficile da scacciare. Puoi essere solo perfino se stai in
mezzo alla  gente,  se  hai  una famiglia,  degli  amici.  Soprattutto  puoi  essere solo  se  decidono che sei
diverso, magari perché non sai parlare, o perché ami persone del tuo stesso sesso. O perché, dicono, sei di
un’altra razza. Anche Erminia Cascetta era diversa, a modo suo. Aveva troppa voglia di vivere, perciò
l’hanno  uccisa.  In  questo  tempo  che  accelera  verso  l’abisso,  spetta  al  commissario  Ricciardi  e  al
brigadiere Maione scoprire  chi  è stato.  La chiave di  tutto,  però, è sempre la solitudine.  Che,  a  volte nemmeno lo
sappiamo, ci siede accanto. «Potessi parlarti, ti parlerei della solitudine del cuore. E della condanna che hai comminato,
senza nessuna pietà, e senza avere idea di quello che stavi facendo. Potessi parlarti, ti direi che alla fine la colpa è tua.
Ma non posso parlarti, giusto? No, non posso. Perché sei morta». 

Gioventù, Tove Ditlevsen, Fazi
La piccola Tove è cresciuta in fretta: costretta ad abbandonare la scuola molto presto, a quattordici anni
compie i primi passi nel mondo del lavoro. Indossato il vestito buono e infilato il grembiule in cartella, di
prima mattina si presenta a casa della signora Olfertsen, che l'ha assunta come domestica. Durerà soltanto
un giorno, e sarà la prima di una serie di esperienze mortificanti. Lasciata l'abitazione dei genitori, la
ragazza si sistema in una stanzetta fatiscente; la notte dorme col cappotto addosso e deve sottostare a una
padrona di casa nazista, ma quei pochi metri quadrati sono solo suoi. Insieme all'emancipazione arrivano
nuove amicizie, vita notturna, e la scoperta degli uomini, con cui vive degli incontri maldestri e mai
veramente desiderati. Lei ha fame d'altro: di poesia, di amore, di vita vera. Mentre l'Europa scivola nella
guerra Tove, determinata nel perseguire la sua vocazione poetica, va per la sua strada, lungo il difficile cammino verso
l'indipendenza. Uno sguardo sempre più affilato, una personalità sempre più definita: costantemente in bilico tra una
libertà appena conquistata e lo spaesamento che questa comporta, comincia a delinearsi il tipo di adulta che diventerà.
"Gioventù" è il ritratto onesto e coinvolgente di una fase cruciale della vita, e Tove Ditlevsen, ancora una volta, ha un
grande merito: nel raccontarci di sé ci rivela qualcosa su tutti noi. 

Boom!, Marcello Dòmini, Marsilio
Ricciotti Chiusoli ha fatto la guerra e ne è uscito vivo. Suo fratello Candido è morto mentre collaborava
con la Resistenza, i suoi zii hanno dovuto espatriare perché ebrei, il suo migliore amico, il padre che non
ha avuto, era il podestà fascista di Bologna, Leandro Arpinati, ed è stato giustiziato. Ma la vita si sconta
vivendo  e  Ricciotti,  per  il  quale  la  gioia  è  il  sentimento  della  realtà,  venduta  l’azienda  agricola  di
famiglia allo zio ebreo rientrato in patria, decide di seguire una vecchia passione per i motori e apre la
prima rivendita di Alfa Romeo in Emilia-Romagna. L’uomo è capace, allegro, ha i contatti, e a casa è
felice: ha una moglie, tre figli, e il cibo non manca. Così, nei primi anni Cinquanta, la concessionaria
Chiusoli diventa il centro di un mondo – il nostro – in piena espansione economica. Quando la borghesia
comincia  a  strutturarsi  aumentano il  consumo di carta,  perché i  figli  vengono mandati  a  studiare,  il
consumo di carne rossa – che in Emilia-Romagna non ha mai fatto difetto – e i costi per le infrastrutture. La modernità e
la velocità portano a case comode e palazzi, portano a ferrovie e strade. E dopo aver fatto le strade, ci vogliono le
macchine per percorrerle. Magari una per ogni famiglia. In questo romanzo, Marcello Dòmini narra le avventure della
famiglia Chiusoli attraverso il Boom che dà il titolo al romanzo, dagli anni Cinquanta agli anni Settanta, mettendo in
risalto l’avventura e le contraddizioni che risiedono in ciascun uomo e in ciascuna famiglia: il fascismo mai processato,
l’industria mai diventata davvero cultura, la volontà di costruire un mondo nuovo accompagnata alla nostalgia di quello
vecchio. 



Perdersi, Annie Ernaux, L'orma
Tra il  settembre del 1988 e l’aprile del 1990 una donna trascrive sul suo diario la passione totale e
incondizionata che sta vivendo per un uomo, un diplomatico sovietico di stanza a Parigi col quale ha
iniziato  una  relazione  durante  un  viaggio  in  URSS.  Con  l’intensificarsi  del  trasporto  erotico  e  del
coinvolgimento emotivo, l’autrice scopre di essere divenuta «una comparsa» nella propria stessa vita, di
dipendere in tutto e per tutto dalla presenza di un amante sempre lontano e quasi inconoscibile, diviso
fra  doveri  coniugali  e  ambizioni  di  carriera.  Senza  ritocchi  né  censure,  Annie  Ernaux  ci  offre  la
registrazione in presa diretta dell’esultanza dei corpi, della claustrofobia dell’attesa, del sentimento che
affolla ogni spazio e ogni istante. «Diario di dolore, con qualche lampo di piacere folle», “Perdersi” è il
resoconto nudo di un’ossessione assoluta,  di un desiderio che la scrittura non doma né sopisce, ma testimonia con
bruciante e disperata verità. 

La *felicità al principio, Tiziano Ferro, Mondadori
Il famoso cantante Angelo Galassi risulta ufficialmente deceduto in circostanze mai del tutto chiarite. La
verità è che negli ultimi dieci anni Angelo Galassi ha semplicemente trovato più facile nascondersi tra i
grattacieli di New York. Ha nascosto se stesso e i suoi non pochi problemi legati all’alcol, al cibo e a
un’identità sessuale incerta.  Tutto è filato più o meno liscio finché non si è visto recapitare da una
vecchia fiamma di una notte una bambina di quattro anni identica a lui, tranne per un dettaglio: Sophia
non parla. Un racconto che, pagina dopo pagina, svela l’universo di emozioni e pensieri che Tiziano
Ferro ha condiviso fino ad oggi attraverso la sua musica e le sue canzoni. 

Non si uccide il primo che passa, Christian Frascella, Einaudi
Sembra un lavoro semplice: pedinare un uomo per scoprire se ha un’amante. Ma quando c’è di mezzo
Contrera  non  si  può  mai  dare  nulla  per  scontato.  Con  la  sua  lingua  tagliente  e  il  suo  istinto  per
l’autodistruzione, lui è un maestro nel rovinare le cose: basta chiedere alla sua ex moglie, o alla figlia, o
agli ex colleghi della polizia – lì sì che l’ha combinata grossa. E anche il quartiere torinese di Barriera di
Milano – mai così caldo come in questo luglio – non scherza: tra le sue vie possono nascondersi anelli
da quindicimila euro, o coccodrilli lunghi tre metri… La nuova avventura di Contrera è un fuoco di fila
di battute, inseguimenti, cinismo e attimi di sorprendente tenerezza. «Non sai mai quanto sangue freddo
hai nelle vene. Poi, quando è ora, ti ritrovi all’improvviso a fare i conti con la tua vera indole, ed è già
troppo tardi». È luglio e nel quartiere di Barriera di Milano fa un caldo da morire. Qualche mese prima, in un video
diventato  virale,  Contrera  –  l’investigatore  privato  più  scalcagnato  del  poliziesco  italiano  –  aveva  affrontato  un
assassino, trasformandosi nell’eroe del momento. Ma la gloria è durata poco, e adesso vaga nell’arsura estiva senza
niente da fare, se non giocare a pallone coi magrebini, prendere in giro i vecchi in bermuda e spegnere la sete con una
Corona dietro l’altra. L’odioso cognato Ermanno è riuscito a mandarlo via di casa, dopo che per anni Contrera era stato
un ospite indesiderato. E lui se n’è andato, sì, ma non lontano, perché ha comprato un camper e si è piazzato proprio
davanti al palazzo dove vive la sorella con la famiglia. Per non darla troppo vinta a Ermanno, ma anche per tenerlo
d’occhio: sospetta  da tempo che tradisca Paola,  anzi,  ne è sicuro. Gli manca soltanto una prova. Intanto Paola gli
procura una cliente: la sua amica Giulia teme che il compagno abbia un’altra donna. Sembrerebbe un lavoro facile, se
non fosse che durante il pedinamento l’uomo viene freddato con due colpi di pistola. Nonostante l’aria da sbruffone e i
modi spicci, Contrera ha un grande senso della giustizia, e non si accontenta delle risposte semplici della polizia. Si
mette a indagare, e ben presto scopre che ci sono di mezzo una prostituta, la terrificante mafia nigeriana, brutte storie di
rapine finite male e di debiti… Insomma, per ammazzare Enzo Marsala c’era la fila. Contrera dovrà districarsi in un
labirinto di sospetti e false piste, che lo condurrà – grazie a un pizzico di intuito e a tanta, tanta fortuna – direttamente
alla verità, assurda e imprevedibile. 

L'*angelo di Castelforte, Gabriella Genisi, Rizzoli
Al 149° piano di un grattacielo nel cuore della City,  Victor Allen, un anziano lord inglese, regola lo
schienale della poltrona, inforca gli occhiali color tartaruga e si immerge nelle bellezze del Salento. La
trasparenza del mare che si fonde con la macchia mediterranea, la terra rossa punteggiata di ulivi, un
panorama mozzafiato: non appena vede il video mostratogli dall agente immobiliare decide che la tenuta
nell antico borgo di Castelforte sarà sua. Lì infatti fonderà una residenza per scrittori, selezionati in tutto
il  mondo  per  lavorare  a  un  progetto  letterario.  All  inaugurazione,  Castelforte  risplende  e  sembra

�promettere una quiete paradisiaca ai futuri abitanti  Intanto Chicca Lopez, dopo l ultima indagine che l
ha stremata, naviga su una barca nel mare d inverno insieme a Glenda, la barista che le ha rubato il cuore.
Ma la vacanza dura poco: una scrittrice della residenza è stata trovata con la testa fracassata, ed è solo l
inizio. L indomita carabiniera deve tornare in servizio e indagare su un nuovo complicato caso. In questo romanzo di
parole, respiri, tramonti, amore, morte, Gabriella Genisi ci racconta il lato più perturbante degli scrittori. E, come tanti
piccoli indiani, ognuno di loro dovrà guardarsi le spalle. 



La portalettere, Francesca Giannone, Nord
Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, una corriera si ferma nella
piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice di essere tornato a
casa; lei, Anna, sua moglie, è bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende in
quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel giorno, Anna rimarrà per tutti «la forestiera», quella
venuta dal Nord, quella diversa, che non va in chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna, fiera e
spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non scritte che imprigionano le donne del Sud. Ci riuscirà anche
grazie  all'amore  che  la  lega  al  marito,  un  amore  la  cui  forza  sarà  dolorosamente  chiara  al  fratello
maggiore di Carlo, Antonio, che si è innamorato di Anna nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel 1935, Anna
fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima portalettere di
Lizzanello. La notizia fa storcere il naso alle donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non durerà», maligna
qualcuno. E invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce gli abitanti del paese. Prima a piedi e
poi in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli emigranti, le missive degli amanti segreti.
Senza volerlo - ma soprattutto senza che il paese lo voglia - la portalettere cambierà molte cose, a Lizzanello. Quella di
Anna è la storia di una donna che ha voluto vivere la propria vita senza condizionamenti, ma è anche la storia della
famiglia Greco e di Lizzanello, dagli anni '30 fino agli anni '50, passando per una guerra mondiale e per le istanze
femministe. Ed è la storia di due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna. 

Il paziente, Juan Gómez-Jurado, Fazi
Il primo libro dell'universo di Regina Rossa: il thriller che svela il passato dell'enigmatico signor White, il
grande antagonista di Antonia Scott. Il dottor Evans è uno dei migliori neurochirurghi d'America, ma è
prima di tutto un padre. Una sera, tornando a casa dal lavoro, si accorge subito che qualcosa non va.
L'abitazione è vuota. Sua figlia Julia, sette anni, è scomparsa. Nel giro di poco, l'uomo si scopre vittima di
un ricatto terrificante: se il suo prossimo paziente uscirà vivo dalla sala operatoria, la sua bambina morirà
per mano di uno psicopatico. E il suo prossimo paziente non è un uomo qualunque: la persona che Evans
deve  uccidere  se  vuole  rivedere  sua  figlia  è  il  presidente  degli  Stati  Uniti.  Alla  fatidica  operazione
mancano soltanto sessantatré ore, sessantatré ore che potrebbero cambiare il destino di milioni di persone.
Inizia così un disperato conto alla rovescia. Fino a che punto si può arrivare per salvare una persona amata? 

Lo scambio, John Grisham, Mondadori
New York, 2005. Mitch e Abby McDeere vivono a Manhattan. Socio del più grande studio legale del
mondo lui, editor di libri di cucina lei, due figli piccoli, sembrerebbero una coppia di successo come
altre, se non fosse per il loro incredibile passato. Mitch è infatti l'indimenticato protagonista de Il socio, il
legal thriller che ha lanciato la straordinaria carriera di John Grisham. All'epoca giovane avvocato di
belle speranze, Mitch aveva smascherato i crimini dello studio legale Bendini di Memphis presso il quale
lavorava ed era riuscito a fuggire dagli Stati Uniti con Abby facendo perdere le sue tracce. Quindici anni
dopo, Mitch è nel suo nuovo prestigioso ufficio al quarantottesimo piano di un grattacielo di Manhattan
intento a guardare Battery Park dall'alto della sua nuova posizione. Ancora non sa che di lì a pochi giorni
lo attende una sfida senza precedenti. Uno stimato socio romano gli chiede di aiutarlo in un delicato caso internazionale
che vede coinvolto un importante cliente turco in Libia. Mitch parte immediatamente per Roma e, in poco tempo, si
ritrova al centro di un sinistro complotto che ha implicazioni a livello mondiale e mette in pericolo i suoi colleghi e,
soprattutto,  la  sua  famiglia.  Maestro  nell'anticipare  le  mosse  dei  suoi  avversari,  questa  volta  non  ha  modo  di
nascondersi: la vita di una giovane donna è nelle sue mani. Da New York a Roma, passando per Londra, Ginevra,
Tripoli, Istanbul, Grand Cayman e Marrakech, John Grisham conduce il lettore in un viaggio adrenalinico attraverso i
continenti in un pericoloso conto alla rovescia. 

La gabbia dei conigli, Tess Gunty, Guanda
L'edificio ha visto tempi migliori ed è arrugginito all'esterno quanto lo sono le persone all'interno. Gli
inquilini  si  sentono senza scampo e senza prospettive,  come si  può esserlo  solo  in  una cittadina del
Midwest americano dove la depressione post industriale si mescola a speranze di rinascita quasi sempre
disattese. Tra gli abitanti del condominio – una madre alle prese con i primi vagiti del figlio e un'oscura
ossessione, un ragazzo che cerca di vendersi su internet, una donna che si guadagna da vivere moderando
i  commenti  su  un sito  di  necrologi  –  spicca la  troppo bella  e  troppo intelligente  Blandine,  che vive
nell'appartamento 4C insieme ad altri tre ragazzi, segretamente infatuati di lei. Blandine, però, un po' li
disprezza,  e  senz'altro  non  li  capisce.  Lei  è  innamorata  del  professore  del  liceo,  ossessionata  dalle
agiografie, decisa a raggiungere l'estasi per arrivare alla felicità e occupata anche a gestire problemi quotidiani, come la
piccola capretta che trova ferita nel parco e che decide di portare nel suo appartamento. Non sa che i suoi coinquilini
ogni settimana compiono bizzarri riti di sangue in suo onore. Non sa che uno dei suoi vicini di casa sta rischiando la
vita. Non sa che lei, come tutti loro, è prigioniera di una gabbia da cui sembra impossibile uscire. Benvenuti nella
gabbia dei conigli... 



L'aria innocente dell'estate, Melissa Harrison, Fazi
Nell’Inghilterra dei primi anni Trenta, la quattordicenne Edith Mather vive con la sua famiglia in una
fattoria. Il paesaggio rurale è di una bellezza mozzafiato, ma la vita in campagna è dura, e la Grande
guerra e la Grande depressione si sono lasciate alle spalle una comunità impoverita e timorosa. Edith è
«una strana bambina», si sente irrimediabilmente diversa da tutto ciò che la circonda e preferisce la
compagnia dei libri ai giochi con i coetanei. A turbare la quiete di un quotidiano scandito dalle leggi della
natura è l’arrivo di Constance FitzAllen, giornalista di Londra giunta in paese per scrivere sugli usi e
costumi dei contadini del luogo. Fin dal primo incontro Edith è ammaliata da questa donna estroversa e
libera,  che indossa pantaloni da uomo.  Constance sembra l’amica e la mentore ideale per lei,  ma si
dimostrerà molto diversa da come appare: porta infatti con sé idee politiche che si riveleranno insidiose.
Con l’avvicinarsi del tempo del raccolto e l’aumentare delle pressioni sull’intera comunità, Edith dovrà riuscire a fidarsi
del proprio istinto per salvarsi da un disastro imminente. L’aria innocente dell’estate è il commovente ritratto di una
piccola donna costretta a diventare grande all’improvviso in un mondo arcaico e patriarcale, ma anche un prezioso
monito  sui  pericoli  della  nostalgia.  Soprattutto,  però,  è  un  inchino  alla  bellezza  della  natura,  in  cui  toni  lirici  e
meravigliose descrizioni paesaggistiche fanno da contorno a una vicenda umana dal finale imprevedibile, raccontata con
grande dolcezza e intensità. 

Weyward, Emilia Hart, Fazi, Fazi
Per  Persephone Plover,  figlia  anglo-greca di  genitori  distanti  e  negligenti,  i  giorni  dell'infanzia  sono
ormai lontani; a vent'anni, reduce da una storia d'amore finita male, deve fare i conti con le difficoltà del
mondo adulto e la sua unica ancora di salvezza è l'amata zia Florence, con la quale vive in una bella
villetta londinese. Nel frattempo Jack Curtis – un milionario fattosi da sé – ha acquistato Melton House,
una sontuosa tenuta di campagna, e ha deciso di assumere Florence, curatrice di giardini, perché si occupi
di sistemare il parco. Fresco di divorzio, l'uomo si invaghisce di Persephone e fa sì che la ragazza segua
la zia e si stabilisca insieme a lei a casa sua. Nelle vicinanze vivono i fratelli Musgrove, Thomas e Mary,
che  vorrebbero  rientrare  in  possesso  della  tenuta,  originariamente  appartenuta  ai  loro  genitori,  ma
faticano a riprendersi dopo la tragica morte di Celia, moglie di Thomas. Ai due si aggiunge Francis, il fratello di Celia,
pittore di scarso successo rifugiatosi anche lui fuori città in attesa di capire quale sarà il suo futuro. Ognuno ha una
ferita da cui guarire e ognuno, a modo suo, ha bisogno d'amore. Le loro strade si incroceranno e si ingarbuglieranno non
senza complicazioni, finché tutti troveranno ciò che cercavano… o forse qualcosa di molto diverso. 

L'amore fa miracoli, Sveva Casati Modignani, Sperling & Kupfer
Nel suo gruppo di amiche, Gloria è sempre stata la più equilibrata, tanto che in vent'anni non ha mai
messo in discussione il rassicurante rapporto con il suo Sergio. Finché l'infarto che ha colpito suo padre
non  le  ha  fatto  incontrare  Bruno  Arconati,  un  affascinante  cardiochirurgo  che  ha  salvato  la  vita  del
genitore, ma ha complicato la sua, perché i due si piacciono e si desiderano. Per quanto Gloria si sforzi di
prendere le distanze da lui, il destino ha deciso altrimenti e le serve il bel chirurgo su un vassoio d'argento
durante un congresso medico. Gloria riuscirà a respingerlo? A complicare la sua situazione e quella delle
sue amiche del cuore, sulla scena mondiale si presenta un virus feroce che semina morte e dolore, e non
risparmierà neppure un protagonista di questa storia. Per fortuna, la voglia di vivere ha il sopravvento.
Andreina  sta  per  diventare  mamma,  ma non  ha  ancora  deciso  se  svelarlo  al  padre  del  bambino,  un
manager americano ignaro della sua gravidanza. Mentre Maria Sole, la più giovane e sprovveduta del gruppo, dopo il
naufragio del  suo matrimonio conosce finalmente l'amore,  quello  vero.  E Carlotta,  la  brillante  avvocatessa che ha
vissuto  mille  avventure  sentimentali  senza  prendersi  troppo  sul  serio,  sbalordirà  le  amiche  con  una  rivelazione
clamorosa. A dimostrazione che l'amore fa miracoli. Dopo "Festa di famiglia" e "Segreti e ipocrisie", le quattro giovani
protagoniste vanno incontro a nuovi batticuori, in un romanzo brillante che rispecchia la realtà e i  sentimenti delle
donne di oggi. 

ō ōIl sicario che non voleva uccidere, Isaka K tar , Einaudi
Kabuto, uno dei sicari più letali di Tokyo, è a un passo dall’andare in pensione. Ma prima di ritirarsi,
dovrà vedersela con una moglie irascibile, un agente doppiogiochista e una pletora di crudeli assassini
affiliati a pericolosissime gang giapponesi. Dopo I sette killer dello Shinkansen, diventato un film con
Brad Pitt,  e La vendetta  del professor  Suzuki,  l’ultimo capitolo  della  leggendaria  trilogia  dei  killer.
Kabuto è un assassino di professione che vorrebbe soltanto smettere di vivere una doppia esistenza e
dedicarsi pienamente alla moglie e al figlio, a cui da anni nasconde la sua vera identità fingendosi un
venditore di articoli di cancelleria. A mettergli i bastoni tra le ruote però è il suo medico personale, che
lavora per lui come intermediario e per nulla al mondo rinuncerebbe ai guadagni che Kabuto gli procura.
Così,  tra goffi  tentativi di  non essere scoperto  dalla  famiglia,  incombenze domestiche ed estenuanti
missioni  omicide  ogni  volta  più  pericolose,  Kabuto dovrà trovare a  tutti  i  costi  il  modo di  abbandonare  la  scena
criminale. 



La strega, Shirley Jackson, Adelphi
"A Shirley  Jackson,  che  non  ha  mai  avuto  bisogno  di  alzare  la  voce";  con  questa  dedica  si  apre
"L'incendiaria"  di  Stephen  King.  È  infatti  con  toni  sommessi  e  deliziosamente  sardonici  che  la
diciottenne Mary Katherine ci racconta della grande casa avita dove vive reclusa, in uno stato di idilliaca
felicità, con la bellissima sorella Constance e uno zio invalido. Non ci sarebbe nulla di strano nella loro
passione per i minuti riti quotidiani, la buona cucina e il giardinaggio, se non fosse che tutti gli altri
membri della famiglia Blackwood sono morti avvelenati sei anni prima, seduti a tavola, proprio lì in sala
da pranzo. E quando in tanta armonia irrompe l'Estraneo (nella persona del cugino Charles), si snoda
sotto  i  nostri  occhi,  con  piccoli  tocchi  stregoneschi,  una  storia  sottilmente  perturbante  che  ha  le
ingannevoli  caratteristiche  formali  di  una  commedia.  Ma  il  malessere  che  ci  invade  via  via,
disorientandoci, ricorda molto da vicino i "brividi silenziosi e cumulativi" che - per usare le parole di un'ammiratrice,
Dorothy Parker abbiamo provato leggendo "La lotteria". Perché anche in queste pagine Shirley Jackson si dimostra
somma maestra del Male - un Male tanto più allarmante in quanto non circoscritto ai 'cattivi', ma come sotteso alla vita
stessa, e riscattato solo da piccoli miracoli di follia. 

La notte in cui lei scomparve, Lisa Jewell, Neri Pozza
2017, Upfield Common, Surrey. Il bambino sta cominciando a piangere. Kim ha impiegato ore per farlo
addormentare. È una sera afosa di mezza estate e sono le undici. Dovrebbe essere fuori con gli amici.
Invece è in tuta con i capelli legati a origliare il pianto del nipote. È diventata madre molto giovane,
Kim, ma Tallulah, sua figlia, di anni ne ha appena diciannove e anche lei ha diritto di divertirsi un po’.
Perciò quando le ha chiesto di tenere Noah, perché lei e Zach potessero passare un po’ di tempo da soli,
non si è sentita di dirle no. I ragazzi, però, non sono ancora tornati e la sera è diventata notte e poi è
sbiadita  nell’alba.  Kim  ha  un  brutto  presentimento.  Tallulah  è  sparita,  Tallulah  non  tornerà.  2018:
Sophie vuole fare  due passi  attorno alla  scuola di cui  il  suo fidanzato  è  stato nominato preside, la
Maypole House. Si conoscono da poco, è vero, lei e Shaun, ma ha deciso ugualmente di buttarsi in questa nuova vita
con lui nel paesino pittoresco sulle colline del Surrey in cui si sono appena trasferiti. Dovrà riempire le giornate mentre
Shaun è in classe ed è decisa a esplorare i dintorni in cerca, perché no, di un’ispirazione per il suo prossimo romanzo.
Appena uscita dal cottage, tuttavia, il suo sguardo cade su un pezzo di cartone inchiodato a una staccionata: scavare qui.
Un tuffo al cuore e una sensazione di forte déjà-vu: dove ha già visto quella scritta? Una misteriosa sparizione, una
grande dimora disabitata, la disperazione di una madre sono al centro del nuovo romanzo di Lisa Jewell, che illumina,
sullo sfondo della provincia inglese con i suoi rancori e segreti, l’insondabile mistero dell’adolescenza e al contempo la
forza ostinata dei legami familiari. 

Tre amici quasi geniali verso la fine del mondo, Jonas Jonasson, La nave di
Teseo
Stoccolma,  estate  2011.  Petra,  una  giovane  ricercatrice  di  astrofisica,  ha  calcolato  che  l'atmosfera
collasserà tra esattamente dodici giorni. Ovviamente, nessuno le crede. Johan, un tipo senza arte né parte
vissuto  sempre  all'ombra  del  fratello  -  che  adesso  ha  lasciato  la  Svezia  per  raggiungere  l'Italia,
intraprendendo una brillante carriera diplomatica -, è ingenuo ai limiti della stupidità, ma ha sviluppato
delle doti culinarie stupefacenti e ama stare tra i fornelli per preparare pranzi e cene deliziosi. L'incontro
tra i due sarà l'inizio di un'avventura tanto rocambolesca quanto divertente: partiti alla volta di Roma per
incontrare Fredrik, il fratello di Johan che - si scoprirà - lo ha ingannato per tutta la vita, si imbattono in
Agnes, una pensionata che si mantiene fingendo di essere una giovane influencer. Così, tra incontri con
Barack Obama, dittatori africani, missioni governative e la pericolosa profezia di Petra che incombe minacciosa su tutto
il pianeta, i tre amici "quasi geniali" finiranno per stravolgere completamente non solo le loro vite, ma anche quelle di
chiunque avrà a che fare con questo strano e improvvisato trio. Unendo, come solo un grande autore sa fare, ironia,
avventura, satira e politica, Jonas Jonasson ci regala una storia che fa ridere ed emozionare, in perfetto equilibrio tra
realtà e finzione, intrighi internazionali e drammi personali, con tanta voglia di non prendersi troppo sul serio. 

Stanze parlanti, Genki Kawamura e Marie Kondo, Einaudi
Sette stanze da rimettere in ordine. Sette vite che si credevano troppo ingarbugliate da sciogliere. Sette
storie su quel momento preciso, simile ma sempre diverso, in cui finalmente capiamo come essere felici.
Miko aiuta le persone a rimettere ordine nelle loro case. Una stanza dopo l’altra, un armadio dopo l’altro,
uno scaffale dopo l’altro, insieme alle case Miko mette in ordine anche le vite dei suoi clienti, esistenze
che a un certo punto si sono inceppate o hanno deragliato e di cui il disordine casalingo è l’immagine.
Nessuno però sa che Miko è in grado di sentire gli oggetti parlare e raccontare i loro segreti, le loro
storie,  le  loro  versioni  degli  eventi.  Una  casalinga  che  non  riesce  a  disfarsi  dei  vestiti  vecchi  –  e
dell’immagine di come la vedeva il marito; un giornalista che non riesce a buttare via i suoi libri; una
coppia di accumulatori seriali in crisi; un’anziana signora che decide di mettere in ordine le vecchie foto
prima dell’estremo commiato… Sette storie, sette vite, sette stanze misteriose in un libro tra la fiaba e l’apologo, con la
stessa atmosfera magica di “Se i gatti scomparissero dal mondo”. 



Sono esaurita, Sophie Kinsella, Mondadori, 2023
Cosa sta succedendo a Sasha? A trentatré anni ha un ottimo lavoro, almeno sulla carta, che però le toglie
tutte le energie. Si sente terribilmente stanca, non frequenta più gli amici, di amore e sesso non vuole
neanche sentir parlare, ha attacchi di panico e prova un senso di vuoto e di profondo disorientamento. In
poche parole, non ce la fa più. È esaurita. Così un giorno, di punto in bianco, scappa a gambe levate dal
suo ufficio determinata a non tornare indietro. Incoraggiata da sua madre e piena di buoni propositi,
decide di partire per cercare di riprendersi dal burnout. Sceglie un posto che le è caro, un villaggio sulle
coste  del Devon dove ha passato  con la famiglia  i  momenti  più felici  della  sua infanzia.  Una bella
vacanza al mare fuori stagione è proprio quello che ci vuole. È febbraio, fa un freddo tremendo e l'hotel
dei suoi ricordi non è più quello di un tempo, cade a pezzi ed è popolato da personaggi a dir poco stravaganti. Ma
soprattutto  Sasha  deve  condividere  la  spiaggia  con  Finn,  l'unico  altro  ospite  dell'albergo,  un  uomo  scorbutico,
insopportabile  e  stressato  come lei.  Non hanno niente  da dirsi  e  si  tengono alla  larga  fino a  quando sulla  sabbia
compaiono dei messaggi misteriosi che potrebbero essere rivolti proprio a loro due. E se avessero più cose in comune di
quanto non credano? In questa nuova commedia romantica, Sophie Kinsella affronta un tema serio e delicato come il
burnout con piglio inimitabile e grande ironia, senza perdere di vista il suo innato ottimismo. 

La valle dei fiori, Niviaq Korneliussen, Iperborea
Vive a Nuuk, la capitale della Groenlandia, è giovane e ribelle, ha una ragazza che la ama e un futuro che
l'attende in  Danimarca, dove sta per iniziare l'università. Eppure si sente troppo grossa, troppo scura,
troppo diversa dai compagni di studio, e mentre tutti a casa credono che stia spiccando il volo verso la
desiderata libertà, lei sprofonda in un disagio che in realtà ha sempre avvertito, un senso di inadeguatezza
e vertiginosa solitudine, un bisogno bruciante di amore unito a una paura di deludere e di donarsi con cui
finisce per far male agli altri quanto a se stessa. Un malessere che da bambina la portava a nascondersi sul
Monte Corvo, nella tana di uno «spirito della montagna», e che prende il sopravvento quando un lutto la
conduce nella natura maestosa della Groenlandia orientale, fino a una valle di fiori di plastica, piena di
croci anonime e dimenticate. Così finiscono i tanti giovani inuit che ogni anno si tolgono la vita, nel
silenzio del sistema e delle loro stesse famiglie – un tabù di cui nessuno vuole parlare. Inesorabile come
una bomba a orologeria,  La Valle dei Fiori racconta in presa diretta, attraverso la voce cruda, fresca,
ironica, ma sempre più concitata e furente della protagonista, il tracollo psicofisico di una ragazza che sente il mondo
chiudersi su di lei finché non riesce più a stare nel proprio corpo. Un racconto di una schiettezza feroce che si fa potente
poesia,  urgente e autentico quanto difficile da dimenticare,  un romanzo che va dritto al cuore dell'odierno dibattito
sull'identità  dando voce ai  groenlandesi  del  XXI secolo,  cresciuti  in  una società  di  matrice coloniale e  smarriti  ai
margini dell'Occidente globalizzato. 

L'impero del vampiro, Jay Kristoff, Mondadori
Dall'autore  delle  "Cronache  di  Nevernight",  una  nuova  serie.  Sono  passati  ventisette  lunghi  anni
dall'ultima alba. Per quasi tre decenni, i vampiri hanno mosso guerra all'umanità; hanno costruito il loro
impero eterno, a costo di demolire il nostro. Ormai, solo poche minuscole scintille di luce resistono in
un mare di oscurità. Gabriel de León, metà uomo, metà mostro e ultimo dei Santi d'argento - confratello
nonché una delle migliori spade del sacro Ordine d'argento, dedito a difendere il regno dalle creature
della notte -, è tutto ciò che si frappone tra il mondo e la sua fine. Imprigionato dagli stessi mostri che
ha giurato di distruggere, è costretto a raccontare la sua storia. Una storia di battaglie leggendarie e
amore  proibito,  di  fede  perduta  e  amicizie  trovate,  della  guerra  del  Re  Sempiterno e  della  ricerca
dell'ultima speranza rimasta all'umanità. Il Sacro Graal. 

Mai dimenticare : libro primo degli accadimenti di Illuminotte, Jay Kristoff,
Mondadori
Mia Corvere ha solo dieci anni quando riceve la sua prima lezione sulla  morte.  Sei  anni dopo, la
bambina cresciuta tra le ombre si avvia a mantenere la promessa che ha fatto il giorno in cui ha perso
tutto.  Per  riuscirci  dovrà  trasformarsi  in  un'arma implacabile,  nel  cuore  stesso  di  una  setta  dedita
all'omicidio. La Chiesa Rossa non è una scuola come le altre, ma neanche Mia è una studentessa come
le altre. Le ombre la amano. E si nutrono della sua paura. 

Babel, R. F. Kuang, Mondadori
Oxford, 1836. La città delle guglie sognanti. Il centro di tutta la conoscenza e l'innovazione del mondo.
Al suo cuore c'è Babel, il prestigioso Royal Institute of Translation dell'Università di Oxford. La torre
da  cui  sgorga  tutto  il  potere  dell'impero.  Rimasto  orfano  a  Canton  e  portato  in  Inghilterra  da  un
misterioso tutore, Robin Swift credeva che Babel fosse un paradiso. Fino a che non è diventata una
prigione… Può uno studente lottare contro un impero? 



1: La guerra dei papaveri, R. F. Kuang, Mondadori
Orfana, cresciuta in una remota provincia, la giovane Rin ha superato senza battere ciglio il difficile
esame per entrare nella più selettiva accademia militare dell'Impero. Per lei significa essere finalmente
libera dalla condizione di schiavitù in cui è cresciuta. Ma la aspetta un difficile cammino: dovrà superare
ostilità e pregiudizi, affidandosi al dono letale che ha scoperto di possedere, l'antica e semileggendaria
arte sciamanica. È forse l'unico modo per evitare una Terza guerra dei papaveri. Il prezzo da pagare,
però, potrebbe essere davvero troppo alto. 

2: La repubblica del drago, R. F. Kuang, Mondadori
Rin, guerriera e sciamana, non può dimenticare le atrocità che ha dovuto commettere per salvare il suo
popolo. E ora sta scappando, nel tentativo di sfuggire alla dipendenza dall'oppio e agli ordini omicidi
della spietata Fenice, la divinità che le ha donato i suoi straordinari poteri. Solo un desiderio la spinge a
vivere: vendicarsi dell'Imperatrice, che ha tradito la sua patria vendendola ai nemici. Non c'è niente che
Rin non sia disposta a sacrificare per salvare il suo paese e ottenere la sua vendetta. Così si getta di
nuovo nella lotta. Perché, in fondo, lottare è ciò che sa fare meglio. 

3: La dea in fiamme, R. F. Kuang, Mondadori
Dopo aver salvato il Nikan dagli invasori stranieri e aver combattuto contro l'infernale imperatrice Su
Daji, Fang Runin è stata tradita dai suoi alleati e abbandonata in fin di vita. Nonostante tutto ciò che ha
perso, non ha rinunciato a lottare per il  popolo delle province meridionali,  a cui ha sacrificato così
tanto, e soprattutto per il suo villaggio natale, Tikany. Nel tornare alle sue radici, Rin incontrerà ardue
sfide, ma anche inaspettate opportunità, che le permetteranno di acquisire maggiore forza e influenza.
Sarà però in grado di resistere al richiamo della Fenice, che la spinge a dare alle fiamme il mondo
intero? 

Tutti i racconti, Clarice Lispector, Feltrinelli
Un volume in grado di restituire al lettore l'universo labirintico, frantumato e profondissimo della più
importante scrittrice brasiliana del Novecento, nella sua personale lingua anticanonica e contundente. In
più  di  ottanta  racconti,  compresi  fra  gli  esordi  e  i  ritrovamenti  postumi,  Lispector  narra  bambine,
adolescenti, giovani, donne mature e poi anziane, donne che attendono la morte: le loro storie, il loro
infinito e lacerato diario intimo, alimentato da chimere e sconfitte. La raccolta copre l'intera parabola
poetica e formale dell'autrice: dalle prime tracce dalla dolorosa matrice biografica fino alla dimensione
di intellettuale cosmopolita. Un esperimento artistico di raffinatissima scrittura e, insieme, la messa a
nudo della quintessenza di una donna, che offre, come ha detto il suo biografo Benjamin Moser, un
ritratto indimenticabile di questa grande figura, in tutta la sua tragica maestà. 

Requiem di provincia, Davide Longo, Einaudi
Il dirigente di un grande gruppo industriale è in coma con un proiettile nella testa. Qualcuno col viso
coperto da un passamontagna gli ha sparato a sangue freddo sul pianerottolo di casa. Sono cose che non
capitano mai nella tranquilla provincia piemontese. È il 1987, Corso Bramard è commissario di polizia e
Vincenzo Arcadipane è il suo braccio destro: un salto indietro nel tempo, all’origine di tutto ciò che ha
reso unici e indimenticabili  questi  personaggi.  Con “Requiem di provincia” Davide Longo scrive un
affascinante romanzo dall’atmosfera inquieta. E senza mai rinunciare al suo misurato quanto irresistibile
umorismo,  tesse  la  trama  di  una  vicenda  imprevedibile,  che  sorprende  fino  all’ultima  pagina.  Eric
Delarue, poco più di cinquant’anni, origini francesi, bello, istrionico, di successo, sposato con una donna
ricca:  un po’ per  sfotterlo,  un po’ per  invidia,  gli  operai  della  fabbrica  di  cui  era  il  responsabile  lo
chiamavano  Julio,  come Julio  Iglesias  di  cui  aveva  l’irresistibile  sorriso.  Chi  poteva odiare  uno  così  al  punto  da
sparargli sulla porta di casa? Un’indagine che parte in salita vista l’assenza di indizi e testimoni, fino a quando non
arriva la rivendicazione di  uno sconosciuto  gruppo terroristico che sembra convincere le  alte  sfere  della  polizia e,
soprattutto, i capi della società per cui Delarue lavorava, desiderosi di chiudere in fretta la faccenda. L’unico a non
credere alla pista politica è il commissario Bramard, che nessuno prende sottogamba, sebbene in questo periodo la sua
mente sia spesso annebbiata dall’alcol. E come lui la pensa il giovane ispettore Arcadipane, che quasi ogni notte lo
recupera nelle osterie per rimetterlo in sesto e assicurarsi che il mattino dopo si presenti in questura. I due inseguono la
verità muovendosi tra la livida e rugginosa cittadina dov’è avvenuto il fatto e la Torino dell’alta borghesia. Tra i segreti
inconfessati di una certa provincia e i tentativi di depistaggio di chi vorrebbe mantenere privati i propri vizi. Un caso
davvero complesso, la cui soluzione porterà Bramard e Arcadipane a fare i conti con tutte le sfumature della parola
giustizia. 



Grace, Paul Lynch, 66thand2nd
All'alba di una mattina d'ottobre, a Blackmountain, nell'Irlanda dell'Ottocento, una donna strappa dal letto
la figlia Grace, la trascina all'aperto e le taglia i capelli con un coltello. Poi la veste con abiti maschili e la
caccia  di  casa,  mentre  la  fame già  insidia  i  villaggi  e  le  terre  circostanti. Accompagnata  dalla  voce
impertinente e imprevedibile del fratellino Colly, questa ragazza quattordicenne intraprende un'odissea
che cambierà per sempre la sua vita: un viaggio rocambolesco attraverso un paesaggio cupo e disperato,
tra incubi diurni e scorci di travolgente splendore. Per sopravvivere in un paese devastato dalla Grande
Carestia, che spinge in strada milioni di persone alla ricerca di cibo, Grace sarà costretta a farsi ragazzo,
poi bandito, razziando i ricchi come «la regina dei pirati» insieme a una curiosa coppia di compari. Dovrà
salvarsi dalla febbre e dalle grinfie di un santone ciarlatano per diventare, infine, una donna. Meditazione
sull'amore e sul destino, romanzo picaresco e insieme coming-of-age novel, a metà tra "Furore" di Steinbeck e "La
strada" di McCarthy, "Grace" è un'epica e intima avventura nel cuore di uno dei periodi più bui della storia irlandese. 

Oltremare, Paul Lynch, 66Thand2ND
Bolivar, noto anche come Porky, è un pescatore esperto, con le mani grandi e i sandali rattoppati col
nastro  adesivo.  È il  tipo che esce in  mare a  qualsiasi  ora  e,  se  necessario,  si  spinge più  a largo di
chiunque altro, fino ad arrivare «ai limiti del mondo». In passato però ha commesso un errore stupido,
che continua a perseguitarlo. E per saldare il debito non ha altra scelta che montare in barca per fare il
lavoro  che  gli  riesce  meglio.  Senza  badare  alle  nuvole  minacciose  che  orlano  l'orizzonte.  Come
assistente, stavolta potrà contare solo sul giovane Hector, un novizio che si presenta a bordo con un
cellulare e una felpa dei pirati, e che non si è mai avventurato a pescare oltre la laguna. E così, quando la
tempesta li travolge - con il motore in panne, la radio e il Gps fuori uso, la barca in balia delle correnti -
l'uomo e il ragazzo si ritrovano da soli nell'abbacinante immobilità dell'oceano Pacifico, costretti a centellinare l'acqua
piovana, a cibarsi di piccoli volatili, ma soprattutto a venire a patti con le loro differenze per tentare a tutti i costi di
sopravvivere. Liberamente ispirato alla vera storia di due naufraghi sudamericani, "Oltremare" è insieme un'avventura
marinaresca, violenta e inquietante, e una parabola esistenziale dagli accenti lirici che indaga il significato dell'amicizia
e dell'essere padre, e come sia possibile rimediare ai propri sbagli in un mondo sempre più prossimo a soccombere alle
forze della natura. 

Io  Khaled  vendo  uomini  e  sono  innocente,  Francesca  Mannocchi,
Einaudi
«Ci chiamano mercanti della morte, immigrazione clandestina, la chiamano. Io sono la sola cosa legale di
questo Paese. Prendo ciò che è mio, pago a tutti la loro parte. E anche il mare, anche il mare si tiene una
parte della mia mercanzia. Mi chiamo Khaled, il mio nome significa immortale. Mi chiamo Khaled e
sono un trafficante». Khaled è libico, ha poco più di trent'anni, ha partecipato alla rivoluzione per deporre
Gheddafi,  ma la rivoluzione lo ha tradito.  Così lui,  che voleva fare l'ingegnere e costruire uno Stato
nuovo, è diventato invece un anello della catena che gestisce il traffico di persone. Organizza le traversate
del Mediterraneo, smista donne, uomini e bambini dai confini del Sud fino ai centri di detenzione: le
carceri legali e quelle illegali, in cui i trafficanti rinchiudono i migranti in attesa delle partenze, e li torturano, stuprano,
ricattano le loro famiglie. Khaled assiste, a volte partecipa. Lo fa per soldi, eppure non si sente un criminale. Perché
abita un Paese dove sembra non esserci alternativa al malaffare. Francesca Mannocchi, giornalista e documentarista che
da molti anni si occupa di migrazioni e zone di conflitto, ci restituisce la sua voce. Le sue parole raccontano un mondo
in cui la demarcazione tra il bene e il male si assottiglia. 

Riusciranno i  nostri  eroi a ritrovare l'amico misteriosamente scomparso in
Sud America?, Antonio Manzini, Sellerio
Dopo Vecchie  conoscenze  e  Le  ossa  parlano,  il  vicequestore  Rocco  Schiavone  è  in  missione  non
ufficiale a migliaia di chilometri dalla sua odiata Aosta, con il vecchio amico Brizio. Vogliono ritrovare
Furio, l’altro compagno di una vita, scomparso tra Buenos Aires, Messico e Costa Rica. Furio, da parte
sua, si è lanciato a rotta di collo sulle tracce di Sebastiano, il quarto del gruppo, scappato in Sud America
per sfuggire ad una colpa tremenda e alla conseguente punizione. L’antefatto è lontano nel tempo e ha
squassato  le  vite  di  tutti  loro.  E adesso Rocco e  Brizio  devono  impedire  «la  pazzia»  di  Furio,  ma
vogliono anche capire i perché di Seba, quali sono stati i motivi profondi di quel tradimento orribile con
cui Rocco ha già provato a fare i  conti,  in  modo da poter  dare l’addio come si deve a un’amicizia
vecchia quanto loro. La ricerca appare vana, perché il  continente  è immenso e chi scappa lascia solo  labili  indizi,
sospeso in realtà tra scomparire e voglia di spiegarsi o di espiare. Il vicequestore, da fine investigatore, sa bene come
armare  una  caccia  spericolata,  e  Brizio  è  abbastanza  svelto  di  mano  da  spalleggiarlo  adeguatamente.  In  questo
miscuglio di thriller e psicologia, è inevitabile che nella mente di Rocco si affollino i tanti ricordi di un’infanzia con la
banda a Trastevere, quel piccolo mondo dove solo un fortunato caso ha deciso che Schiavone sia diventato un poliziotto
e non un «bandito», una guardia e non un ladro, al pari dei suoi inseparabili compari, uniti in un’amicizia che non c’è



più, distrutta dal tempo, dal destino o forse solo da appetiti personali. Ritrovare Sebastiano misteriosamente scomparso
in Sud America sarà forse possibile. Impossibile ritrovare l’amico. 

Sono tornato per te, Lorenzo Marone, Einaudi
Un amore che attraversa la guerra e rimane intatto nonostante gli orrori che lo mettono allva prova.
L’epopea di un ragazzo che difende la propria vita facendo a pugni per tornare dalla donna che lo aspetta.
Cono Trezza e Serenella Pinto sono due giovani del Sud, cresciuti nella zona del Vallo di Diano, tra
Campania e Basilicata. Lui contadino, lei figlia di un artigiano di idee socialiste. Si sono conosciuti che
erano adolescenti, aspettano solo il momento di sposarsi. Ma sono gli anni Trenta del secolo scorso, e a
mettersi tra loro ci sono i fascisti. Soprattutto Romano, il figlio del podestà. Stufo di subirne l’arroganza,
Cono si ribella, compiendo un gesto che la sua famiglia pagherà a caro prezzo. Poi la partenza per il
servizio militare, e dopo l’8 settembre 1943 la deportazione in Germania. A tenerlo in vita, saranno la
speranza di rivedere Serenella, l’aiuto di un compagno di prigionia dal cuore grande e la sua abilità nel
tirare di boxe. C’era uno sport che veniva praticato nei campi di concentramento, il pugilato. Piaceva al Führer, piaceva
alle guardie naziste che scommettevano sugli incontri, piaceva ai kapò che obbligavano i prigionieri a combattere di
notte su ring improvvisati. “Sono tornato per te” racconta la storia di chi è sprofondato in quell’inferno e ne è uscito
aggrappandosi a un ricordo. «In quella stanca e sventurata stagione che aveva già vendemmiato, nella quale le foglie a
una a una cadevano dai tralci, Cono ripensò al bacio con Serenella quando erano accovacciati sotto le viti. Ma qualcosa
dentro di lui gli impedì di lasciarsi spezzare, in testa gli si conficcò l’ordine di non dimenticare, di tenere bene a mente
il pianto di Benedetta, gli occhi disperati di sua madre, le urla di suo padre, il volto sfatto di Serenella. Per tutti loro
avrebbe resistito, e per lei un giorno sarebbe tornato». 

La memoria dei morti, Angela Marsons, Newton Compton
Incatenati a un termosifone di un appartamento fatiscente, al quinto piano di Chaucer House, ci sono due
adolescenti. Lui è morto, lei invece è ancora viva. Per la detective Kim Stone, la scena è sconvolgente:
ogni dettaglio sembra rievocare quanto è successo a lei e a suo fratello in quello stesso palazzo trent'anni
prima. Quando  i  cadaveri  di  una coppia  di  mezza  età  vengono  scoperti  all'interno  di  una  macchina
bruciata proprio come era successo a Erica e Keith, l'unica vera famiglia che Kim abbia mai avuto la
detective non ha più dubbi: qualcuno sta mettendo in scena i peggiori traumi della sua vita, e l'obiettivo
non può che essere quello di farle quanto più male possibile.  Affiancata dalla profiler Alison Lowe,
incaricata di valutare il suo stato psicologico, Kim si immerge in un'indagine che mai come in questo
caso la riguarda in prima persona. Perché stavolta la vera preda sembra essere proprio lei... Se i sospetti della detective
Stone dovessero rivelarsi fondati, ad attenderla potrebbe esserci il più spietato serial killer che abbia mai incontrato. 

Sto  ancora  aspettando  che  qualcuno  mi  chieda  scusa,  Michela  Marzano,
Rizzoli
Ci sono stati periodi in cui Anna ci ha creduto, alla parità. Quella che va oltre le apparenze, “che premia
indipendentemente dal genere, quella cui non interessa se sei truccata e come c’hai le gambe, e mette
sullo  stesso  piano  maschi  e  femmine”.  Poi,  però,  come  molte  bambine  e  ragazze,  puntualmente
precipitava in quel bisogno, sempre lo stesso: essere vista, sentirsi preziosa. E, di fronte agli sguardi, alle
mani, alle parole degli uomini, non riusciva a fare altro che cedere – spazio, voce, pezzi di sé. Abdicare
al proprio corpo fino a sparire: come quella volta sul palco, lei che sognava di fare l’attrice e non riusciva
a muovere un muscolo, divisa tra il desiderio di mostrarsi e il terrore di farlo davvero. Anche adesso, che
lavora in radio e insegna in un master di giornalismo, l’istinto di ritrarsi per compiacere non l’abbandona
mai del tutto. Poi, con i suoi studenti, si trova a discutere l’eredità del #MeToo a cinque anni dalla sua
esplosione: da una parte loro, ventenni che scoprono la sessualità, dall’altra lei che ripensa al passato, a tutte le volte che
ha ceduto. Quante sfumature diamo alla parola “consenso”? Quando possiamo essere sicuri che un “sì” non nasconda
un’esitazione? Anna cerca colpevoli, ma non è sicura di potersi definire una vittima. Avrà bisogno di perdonare se
stessa, guardandosi dentro con coraggio e onestà, per riuscire ad accettarsi e ad andare avanti. Michela Marzano invita
lettori  e  lettrici  a  ragionare insieme con la  curiosità  e  l’intelligenza che contraddistinguono la  sua scrittura,  in  un
romanzo che riflette sulle zone grigie e sull’ambiguità del rapporto che abbiamo con gli altri e con il nostro corpo. 

Se esiste un perdono, Fabiano Massimi, Longanesi
La chiamano la Bambina del Sale, perché tutte le sere, quando il buio allaga la città, puoi incontrarla
all'imbocco di un vicolo che vende ai passanti sacchetti in tela azzurra con dentro una manciata di sale,
introvabile da tempo. Nessuno a Praga conosce il suo nome. Nessuno sa come si procura quella preziosa
merce. La Bambina compare dopo il tramonto e scompare prima dell'alba, senza dare confidenza a chi
incontra. Una moneta, un sacchetto. Tutto qui. È il 1938. Il furore nazista incombe sulla Cecoslovacchia e
Hitler è alle soglie della città. La paura dilaga, soprattutto fra gli ebrei del Ghetto. Non c'è tempo, bisogna
fuggire.  Bisogna  salvare  i  più  deboli,  come  i  bambini  senza  famiglia,  come  la  Bambina  del  Sale.



Un'impresa impossibile. Eppure c'è un uomo che ci crede, un inglese di origini ebraiche, Nicholas Winton, che tenta il
miracolo: allestire treni diretti nel Regno Unito per mettere in salvo quanti più bambini possibile. Tra mille ostacoli
logistici e politici, e con l'aiuto della giovane Petra che lo guida in una città a lui sconosciuta e colma di fascino, Winton
sta per riuscire nel suo eroico intento. Ma la Bambina del Sale sembra non voglia farsi salvare. Perché quello sguardo
sfuggente? Quale segreto nasconde? In questo romanzo, che racconta la vicenda vera e dimenticata di sir Nicholas
Winton, tornata alla luce grazie a un commovente video della BBC dove l'uomo ottantenne incontra a sorpresa i suoi
bambini ormai adulti, Fabiano Massimi ci accompagna in un viaggio fra storia e finzione, rischiarando una delle pagine
più oscure del nostro passato con la luce della speranza. 

Il rumore del ghiaccio, Peter May, Einaudi
Tra i ghiacci che ricoprono ormai da tempo le Highlands scozzesi, una giovane meteorologa si imbatte
nel cadavere di uno sconosciuto. Il  mondo sarà anche cambiato ma gli uomini no, e le ragioni  per
uccidere restano sempre le stesse. Il corpo di Charles Younger, un giornalista scomodo, viene recuperato
in  un ghiacciaio. Younger  non era  un escursionista  e  il  suo ritrovamento in  montagna  ha  una  sola
spiegazione: seguiva una storia. Questa almeno è l'opinione di Cameron Brodie, il detective arrivato da
Glasgow per seguire il caso. Ormai a fine carriera, Brodie ha sulle spalle una diagnosi implacabile e
varie ragioni, anche personali, per trovarsi sulle Highlands. E mentre l'ennesima tormenta taglia fuori
dal mondo i villaggi scozzesi,  Brodie ha la conferma di come il  male possa annidarsi ovunque, più
vicino di quanto potesse mai immaginare. «L'uomo è direttamente sopra di lei, incastonato nel ghiaccio.
È a faccia in giù, con le braccia lungo i fianchi, occhi e bocca aperti, e la fissa come se fosse ancora vivo. Ma non c'è
aria nei suoi polmoni, né vita nei suoi occhi. E l'urlo di Addie echeggia in tutto il Coire an dà Loch». 

Sette ballate di pianura, Roberto Menabò, Giraldi editore
Sette storie padane che trovano il filo conduttore nello scorrere lento e immaginifico del Po nel suo tratto
emiliano. Racconti quotidiani di personaggi qualunque che, grazie a un evento inconsueto, vivono un
momento magico che in qualche modo farà loro assorbire il profumo magico della pianura e nello stesso
tempo si sentiranno protagonisti della loro vita. Come i tre ragazzi beat che si recano in bicicletta a una
serata del Cantagiro, o ancora chi trova una ragione di vita guidando l’autobus tra i paesi della bassa
ferrarese  o  i  due ragazzi  che  assistono  al  passaggio  veloce  e  signorile  del  Settebello  da un casello
ferroviario in disuso. Tra i diversi protagonisti non manca la biografia romanzata di Giovanna Daffini, la
grande madre del folk italiano,  che con la sua voce inondò di poesia  e bellezza l’aria  immobile dei
piccoli mercati e fiere padane e lo stesso lento e maestoso corso del grande fiume. 

La bestia : thriller, Carmen Mola, Salani
Madrid, 1834: una terribile epidemia di colera ha messo in ginocchio la città. Ma il terrore ha anche un
altro nome, quello della Bestia: un essere spietato e inafferrabile che rapisce le bambine dei quartieri più
poveri e ne smembra i corpi. Quando la piccola Clara scompare, sua sorella Lucía non vuole aspettare di
ritrovarne il cadavere: dà inizio così alla sua lotta contro il male e contro il tempo. Ha quattordici anni e
l'inestinguibile coraggio di chi sente di non poter fare altro. Anche perché nessuno sembra voler fermare
davvero il mostro. Tranne Diego, un giornalista testardo e temerario, che trascinerà nell'indagine anche il
suo  amico  Donoso,  un  poliziotto  cinico  ma  leale  con  un  occhio  solo.  Alla  loro  ricerca  frenetica
parteciperanno  monaci  guerriglieri,  ambasciatori  e  prostitute,  mentre  una  società  segreta  tesse  i  suoi
intrighi fatali fra taverne e salotti, palazzi e lazzaretti. È l'alba di una capitale che nasce nel sangue, di una città che
brulica di vita e di morte e lotta per lasciarsi il medioevo alle spalle. 

Le  ombre  della  sera  :  un'indagine  senza  capo  né  coda,  Bruno  Morchio,
Garzanti
È quasi mezzogiorno. Dalla porta filtra una luce incerta, nell'aria aleggia una vaga fragranza di aglio e
basilico. Davanti a Bacci Pagano, questa volta, non siede una cliente qualsiasi: sprofondata nel divano c'è
Katia Airoldi. Sono otto anni che i due non si vedono, precisamente dal giorno del funerale dell'amico di
sempre, Cesare Almansi, morto in un incidente d'auto nel luglio 2015. Katia chiede a Bacci di tornare a
indagare sulla morte  del marito,  con il  quale  aveva un rapporto burrascoso. Gli  inquirenti,  all'epoca,
avevano  escluso  l'omicidio  e  la  pista  dell'attentato.  Tragica  fatalità?  Suicidio?  Non  senza  una  certa
riluttanza, Bacci è costretto a riaprire il libro del passato; per farlo, chiama a raccolta gli amici di oggi e di
ieri: Giulia, la sua nuova, combattiva compagna; Pertusiello, alleato di tante avventure; e la figlia Aglaja,
consulente  letteraria  d'eccezione.  Comincia  una  ricerca  che  lo  riporta  indietro  nel  tempo,  agli  anni  del  liceo,  del
processo e del carcere, sulle tracce d'una amicizia interrotta per trentatré anni e poi ripresa in occasione della campagna
elettorale  che  aveva  aperto  ad  Almansi  le  porte  del  Senato.  Sono  voci  lontane,  ricordi  soffusi  di  malinconia,  ma
qualcosa viene alla luce, qualcosa che illuminerà la natura delle relazioni di Almansi con le persone importanti della sua
vita. Una verità con la quale anche l'investigatore dei carruggi sarà costretto a fare i conti. Bruno Morchio regala ai suoi



lettori un nuovo romanzo della serie di Bacci Pagano. Un'opera matura che, riportando in scena personaggi e vicende di
altri capitoli della saga, trascina il protagonista in un viaggio dentro sé stesso e lo induce a riflettere sull'amicizia, il
passare del tempo, la vecchiaia, la morte, persino la sua stessa identità. 

La casa delle tenebre, Jo Nesbø, Einaudi
Il primo horror di Jo Nesbø. Un bosco. Una casa. Una chiamata. E un monito: quando il telefono squilla,
non rispondere... Hai il coraggio di entrare nella casa delle tenebre? Dopo la tragica morte dei genitori in
un incendio, il quattordicenne Richard Elauved viene mandato a vivere con gli zii nella remota cittadina
di  Ballantyne,  guadagnandosi  presto,  tra  i  nuovi  compagni  di  scuola,  la  reputazione  di  asociale  ed
emarginato. Così, quando uno studente di nome Tom scompare sotto i suoi occhi, nessuno crede alla sua
versione dei fatti: è stata la cabina telefonica ai margini del bosco a risucchiare Tom nel ricevitore e a
farlo svanire nel nulla. L’unica a dargli retta è Karen, una ragazza che incoraggia Richard a seguire gli
indizi su cui la polizia si rifiuta di indagare. Quando, poco dopo, un altro ragazzo sparisce, Richard dovrà
dimostrare la sua innocenza fare i conti con la magia oscura che avvolge Ballantyne e ne minaccia la
distruzione. Un libro teso e avventuroso dalla prima all’ultima pagina. Una rivisitazione dei romanzi classici dell’orrore
per mano del re del crime Jo Nesbø. 

Spilli, Greta Olivo, Einaudi
Livia cattura il vento: a correre è la piú veloce, almeno fino al giorno in cui cade. Ha una famiglia allegra,
una migliore amica, due occhi bellissimi, e tutti  -  proprio tutti  - i  desideri della sua età.  Ma nel suo
sguardo esiste un angolo cieco, un buio che la sera può diventare impenetrabile: piccole come spilli, le
cose spariscono all'improvviso. Allora non le rimane che giocare d'anticipo, e prendersi tutto quello che
può. Certo, ci vuole un po' di incoscienza (e molta attenzione) per imparare a vivere senza guardare. Ma
possiamo sempre  scegliere  di  non  arrenderci,  da  adolescenti  come da adulti.  Un  romanzo  d'esordio
trascinante, commovente, acceso a ogni pagina da una forza profonda e viva. 

Selvaggia e aspra e forte, Laura Pariani, La Nave di Teseo
2008. In una estancia di Bahía Negra, nell’Alto Paraguay, una donna riordina i suoi appunti di viaggio:
in quelle note, tra qualche fotografia sbiadita e un pugno di ricordi, scorre il mistero di un uomo che ha
vissuto  la sua esistenza come un romanzo d’avventura,  e  la cui  fine è avvolta nella  leggenda. Fine
Ottocento. Guido Boggiani è un pittore affermato, frequenta D’Annunzio e i circoli artistici più raffinati,
ma il successo non lo appaga. Sogna una nuova vita, insegue una libertà che gli è impossibile afferrare
in  Italia,  e  decide  di  partire.  Attraversa  l’Atlantico  e  nei  territori  selvaggi  e  pericolosi,  intriganti  e
seducenti, del Sud America finalmente trova quello che cerca: un mondo – e un popolo, quello delle
tribù indigene dell’inesplorato Chaco paraguayo – ancora tutto  da scoprire.  Qui,  tra  le minacce dei
cannibali pitáyovai “coi piedi alla rovescia” e nuove amicizie alimentate  da “solitudini condivise,  da nostalgie che
restano non condivise e dal combustibile garantito dal whisky”, Guido adotta lo stile degli indios, ma presto si ritrova a
essere una presenza scomoda,  guardato con sospetto dagli  indigeni e apertamente osteggiato  dai  grandi  proprietari
terrieri, ai quali quell’europeo che difende le tribù dallo sfruttamento non piace per nulla. Laura Pariani compone un
grande romanzo corale,  appassionante come Stevenson e luminoso come García  Márquez:  un viaggio a perdifiato,
all’indietro e senza mappe, scegliendo con cura le parole lungo il sentiero come fossero indizi, tracce di vite a noi
sconosciute che scopriamo appartenerci. 

La vita è breve, eccetera, Veronica Raimo, Einaudi
Il nuovo libro dell’autrice di “Niente di vero”. Durante una scossa di terremoto una donna si trova a letto
con un uomo, ma quello non è il suo letto e lui non è il suo fidanzato. Inizia così uno di questi undici
racconti irriverenti, comici e amari insieme, in cui le relazioni sono piene di spigoli, e le donne, a volte
impulsive o semplicemente buffe, traditrici eppure ancora pronte a fidarsi, sono esperte nel lasciarsi ma
non nel lasciarsi andare. E soprattutto sanno prendersi molto sul serio o molto in giro, perché in fondo la
vita è breve, eccetera. «Non avrebbe mai immaginato che il desiderio di vendetta fosse un sentimento
comico».  Una  scrittrice  in  crisi  cede  alle  richieste  via  via  più  insidiose  dell’anziana  vicina,  con
inaspettate ricadute sul suo romanzo. Una promessa della danza scopre con il suo maestro le possibilità
del proprio corpo, e del proprio piacere. Mentre un aereo si schianta contro un grattacielo, una ragazza di
«bella presenza» ma dai denti strani progetta la fuga dalla villa degli zii, ben difesa da una schiera di nani da giardino, e
da un arsenale di armi nell’armadio. E poi, una donna si sveglia dopo la prima notte nella sua nuova casa e trova sullo
zerbino un ortaggio minaccioso. E ancora, due studentesse universitarie finiscono per non capirsi più quando una si
taglia  i  capelli.  Eccetera.  In  questi  racconti  dissacranti,  a  volte  più  malinconici  a  volte  più  divertenti,  c’è  un filo
fortissimo a unire le storie: uno sguardo libero sulle donne e le loro relazioni. Donne troppo pigre per essere ribelli,
razionali  eppure scaramantiche, capaci  di inventare mondi immaginari solo per mandarli in  frantumi. Fanno sesso,
disinibito o goffo, hanno le idee chiare oppure mentono, molto spesso. Hanno tanti progetti ma gli impegni sono gabbie.
Sanno cosa significa bramare qualcosa ma non cosa significa averla a cuore. Eccola qui di nuovo la scrittura graffiante e



sensuale di Veronica Raimo, che ci fa ridere e subito dopo ci sferra un colpo durissimo, demolendo sempre le nostre
rassicuranti convenzioni. 

Il potere di uccidere, Fabrizio Roncone, Marsilio
È la vigilia di Natale e a Roma si annuncia una storica nevicata. L’ex giornalista Marco Paraldi riceve
nella sua vineria dietro Campo de’ Fiori la visita di Nazareno Balani, l’anziano capo della tipografia del
giornale dove, tanti anni prima, ha cominciato a esercitare la professione. L’uomo è disperato per la
scomparsa  del  figlio  Max:  i  carabinieri,  con  malcelato  scetticismo,  hanno  raccolto  la  sua  denuncia
promettendo di  indagare,  ma Balani,  non fidandosi,  chiede aiuto  a  Paraldi.  Max fa  l’autista  per  un
deputato dalla reputazione dubbia, Pino Pignataro, che milita nel piccolo partito fondato da Gianfranco
Cannone, vecchio pescecane della politica italiana. Per Paraldi è l’occasione di tornare a fare il cronista,
anche stavolta accompagnato da Chicca, la principessina romana di vent’anni più giovane innamorata di
lui. Insieme attraversano una Roma popolata da cardinali che bevono solo champagne e ministri corrotti,
cinici  faccendieri,  killer spietati  e romantici  clochard. In questa  nuova,  appassionante inchiesta del cronista vinaio,
Roncone guida il lettore tra i luoghi più oscuri della Capitale, dove il bene e il male sono amministrati dalla stessa
violenza. 

Il primo respiro dopo la pioggia, Clara Sánchez, Garzanti
Lucia sembra quasi riuscire a sentire il  vento  che scompiglia i  capelli  della madre e a vedere il  suo
sorriso. Sono passati molti anni, ma ricorda perfettamente la vecchia casa con il grande giardino. La casa
in cui suo padre tornava dopo lunghi viaggi di lavoro per ritrovare l'abbraccio della moglie. Ora che ha
quarant'anni, Lucia si trova a pensare a quell'amore assoluto, di cui è stata testimone da bambina. Ora che
nella sua vita è momento di bilanci, si chiede se sia riuscita a provarlo anche lei. Se il marito giornalista,
con cui si scambia solo brevi telefonate, la ami ancora. Se il primo lavoro che ha scelto, e che per pigrizia
non ha mai lasciato, sia davvero quello giusto. Se il silenzio di sua figlia sia un segno dell'adolescenza o
nasconda qualcosa di più. Ma spesso la vita non concede il tempo di riflettere, perché i segreti vogliono
solo venire a galla e le scelte sbagliate tornano a chiedere il conto: come un ospedale che chiama perché una madre sta
male, o un marito che non risponde più alle telefonate, o un'amica che si rifà viva dopo anni in cerca di risposte. Lucia
non può più nascondersi tra i panni stesi al sole, come quando era bambina. Deve scoprire se dopo la pioggia c'è un
respiro nuovo con cui guardare al futuro. Deve decidere se vuole essere comparsa o protagonista della propria esistenza.

La vita invisibile di Addie LaRue, V. E. Schwab, Oscar Mondadori
“Non pregare mai gli dèi che sono in ascolto dopo il tramonto.". E se potessi vivere per sempre, ma della
tua vita non rimanesse traccia perché nessuna delle persone che incontri può ricordarsi di te? Nel 1714,
Adeline  LaRue  incontra  uno sconosciuto  e  commette  un terribile  errore:  sceglie  l'immortalità  senza
rendersi conto che si sta condannando alla solitudine eterna. Tre secoli di storia, di storie, di amore, di
arte, di guerra, di dolore, della solennità dei grandi momenti e della magia di quelli piccoli. Tre secoli per
scegliere, anno dopo anno, di tenersi stretta la propria anima. Fino a quando, in una piccola libreria,
Addie  trova  qualcuno  che  ricorda  il  suo  nome.  Nella  tradizione  di  "Vita  dopo  vita"  e  "La  moglie
dell'uomo che viaggiava nel tempo", "La vita invisibile di Addie LaRue" si candida a divenire una pietra
miliare nel genere del "romanzo faustiano". 

Un dettaglio minore, Adania Shibli, La nave di Teseo
Questa storia inizia durante l'estate del 1949, un anno dopo la guerra che i palestinesi chiamano Nakba,
la catastrofe - che ebbe come conseguenza l'esodo e all'espulsione di oltre 700.000 persone - e che gli
israeliani  celebrano come la  Guerra  d'indipendenza.  Alcuni  soldati  israeliani  attaccano un gruppo di
beduini nel deserto del Negev, uccidendo tutti tranne un'adolescente. La ragazza viene catturata, stuprata,
uccisa e sepolta nella sabbia. Molti anni dopo, ai giorni nostri, una donna di Ramallah prova a decifrare
alcuni dettagli che aleggiano attorno a quell'omicidio. È colpita da quel delitto a tal punto da trasformarlo
in un'ossessione, non solo a causa dell'efferatezza del crimine, ma perché è stato commesso esattamente
venticinque  anni  prima  il  giorno  in  cui  è  nata.  Adania  Shibli  sviluppa  due  narrazioni  che  si
sovrappongono e,  in trasparenza, evocano un presente che non può prescindere da ciò che è stato.  Con una prosa
tagliente e inquietante, "Un dettaglio minore" va al cuore di un'esistenza segnata dall'annullamento e dalla privazione di
sé, com'è la vita nella Palestina occupata, rivelandoci quanto sia ancora difficile riunire i frammenti di una narrazione
rimasta troppo a lungo nascosta nelle pieghe della storia. 

Il cliente di riguardo, Giampaolo Simi, Sellerio
Quando faceva il giornalista, Dario Corbo cercava solo la verità che sarebbe piaciuta ai suoi lettori. Da
quando non ha più un giornale, ha scoperto molte verità che non gli sono piaciute affatto. Per questo non
ne vuol sapere di collaborare con i carabinieri nell'indagine che la ex moglie Giulia aveva intrapreso a



costo della vita. Una necropoli etrusca devastata in anni di scavi notturni, un traffico andato ad arricchire la famiglia
Currè, il patriarca Vincenzo, la figlia Maddalena che si sta accreditando come gallerista d'arte contemporanea, il suo
enigmatico compagno Cosimo Roi, che quei soldi manovra al riparo di una finanziaria svizzera. Corbo ha altre priorità,
un figlio di cui occuparsi, il suo amore impossibile per Nora Beckford. Il colonnello dei carabinieri lo richiama ai suoi
doveri, e il clan Currè passa all'attacco della Fondazione Beckford e del prestigio che rappresenta. Il piano per entrare
da padroni nella Scuda è diabolicamente congegnato, una trappola sottile in cui a cadere per prima sarà proprio Nora,
con la sua determinazione, i suoi sogni e le sue fragilità. Ma soprattutto con l'amore per Dario, con cui sta finalmente
rompendo le proprie catene interiori. Nel miglior romanzo della serie, come in una spy story, Corbo gioca su più tavoli,
indaga e acquisisce informazioni, disinnesca pericoli, manipola amici e nemici, e a ogni interlocutore racconta la bugia
adatta, tutto pur di proteggere suo figlio e salvare Nora e la Fondazione. La resa dei conti con il passato, suo e del nostro
paese, non può essere rimandata. 

La taverna degli assassini : un'indagine di Vitale Federici, Marcello Simoni,
Newton Compton
Anno del Signore 1793. Granducato di Toscana. Un castello fondato su un'antica abbazia, un cadavere
avvolto  nei  tralci  di  una grande  vite.  Sotto  le  luci  di  un'alba invernale,  i  vitigni  innevati  del  barone
Calendimarca si rivelano teatro di un omicidio. Non solo un enigma inspiegabile, ma anche un'onta per il
casato del nobiluomo. Vitale Federici, insieme al suo devoto discepolo Bernardo della Vipera, si ritroverà
a investigare su un delitto i cui moventi sembrano affondare nell'antica tradizione vinicola della famiglia
baronale, e nella sua cantina sotterranea che, simile a una biblioteca, pare celare un indizio sull'identità
dell'assassino. Riuscirà Vitale a fare luce su questo caso, in cui ambizione, inganno e antiche passioni si
intrecciano in un mistero forse impossibile da decifrare? 

Il segreto di Imhotep, Wilbur Smith con Mark Chadbourn, HarperCollins
Tradimenti e segreti, gesta eroiche e battaglie sanguinose si intrecciano in un romanzo dal respiro epico, che
segue Piay e i suoi immancabili compagni d’avventura, Myssa e Hannu, in una disperata corsa attraverso il
deserto per risolvere un enigma antichissimo. Dopo anni passati sotto il giogo degli Hyksos, quello che un
tempo era il  potentissimo Egitto è ora in rovina. La popolazione è sofferente,  e anche se  il  faraone ha
riconquistato il trono che gli spettava di diritto il suo potere si è indebolito a dismisura. Tanto che c’è chi
trama nell’ombra per approfittare del caos in cui è precipitato il paese dopo la vittoria contro l’oppressore.
Deciso a riunire i due regni sotto la guida del faraone, il grande mago Taita affida al suo pupillo Piay una
nuova, pericolosissima missione che ha l’obiettivo di risolvere un enigma vecchio di secoli, un enigma che
risale ai tempi del Faraone Imhotep e la cui soluzione garantirebbe all’Egitto prosperità e sicurezza per sempre. Ma
durante la guerra un potere malvagio ha attecchito ed è cresciuto. I seguaci di Seth, dio del caos, sono decisi a reclamare
per sé il potere del segreto di Imhotep, e questo trascinerebbe l’Egitto lungo una strada oscura. Piay sa bene che il
destino dei due regni è nelle sue mani, e con assoluta determinazione dà la caccia agli indizi che gli permetteranno di
risolvere il mistero. Riuscirà a impedire che la sua amata terra cada nelle mani di chi vuole mandarla in rovina? 

L'impostore, Zadie Smith, Mondadori
Hustpierpoint, Sussex, 1873. Eliza Touchet è da trent’anni la governante di suo cugino acquisito, William
Ainsworth,  un  romanziere  un  tempo  di  grande  successo  ma  ormai  caduto  in  disgrazia  e  in  crisi  di
ispirazione. Donna spiritualmente e intellettualmente libera, Eliza ha sempre partecipato ai circoli letterari
di Ainsworth, crescendo all’ombra del successo di William e dei suoi amici letterati,  tra cui il Signor
Charles Dickens, che non esita a considerare un prevaricatore moralista. Attraverso Sarah, la giovane e
sciocca seconda moglie di William, Eliza si appassiona al più celebre processo dell’epoca, passato alla
storia come “il caso Tichborne”, che per un decennio dividerà l’opinione pubblica vittoriana e che vede
un semplice macellaio reclamare l’immensa fortuna della ricca famiglia Tichborne, sostenendo di esserne
il  legittimo  erede,  scomparso  in  un  naufragio  molti  anni  prima.  In  particolare  Eliza  viene  colpita  dalla  dignità  e
vulnerabilità di Andrew Bogle, testimone chiave del processo e vuole sapere tutto di lui. Cresciuto come schiavo nelle
piantagioni  di  zucchero  della  Giamaica  e  servitore  dei  Tichborne  per  decenni,  Bogle  è  l’uomo  la  cui  storia  può
confermare  o  smentire  le  incredibili  affermazioni  del  Pretendente  alla  fortuna  di  una  delle  più  antiche  famiglie
aristocratiche inglesi. Chi dice la verità e chi è un impostore? Tra Inghilterra e Giamaica, il primo romanzo storico di
Zadie Smith è una vertiginosa esplorazione degli inganni e gli autoinganni della condizione umana. 

Vite complicate, Danielle Steel, Sperling & Kupfer
Il celebre e lussuoso Louis XVI è stato per decenni il  boutique hotel più apprezzato di tutta Parigi,
frequentato  da  una  rinomata  e  facoltosa  clientela  internazionale.  Ora,  dopo  quattro  anni  di
ristrutturazione, sta  per riaprire le sue porte. Un gruppo di stimati  e fedeli vecchi clienti è pronto a
varcare la soglia, assieme a un buon numero di facce nuove che è riuscito ad aggiudicarsi le ambite
prenotazioni grazie a disdette dell'ultimo momento. Ad attenderli è il nuovo manager del Louis XVI,
Olivier Bateau, un uomo ansioso che la mancanza di esperienza rende impreparato. Assieme alla sua



equilibrata assistente, Yvonne Philippe, aspira a mantenere la tradizione di eccellenza dell'hotel, ma entrambi si rendono
ben presto conto che qualsiasi cosa può accadere in qualsiasi momento. E tutto, in effetti, accade, in una fresca, e fatale,
sera  di  settembre.  Scandali  politici,  ricatti,  amori  imprevisti,  riunioni  segrete,  tentati  suicidi,  emergenze mediche...
Sconvolti dagli eventi, lo staff e gli ospiti si preparano a reggere l'urto delle scosse di assestamento, visto che diventa
evidente che ben altro è in arrivo. 

Il vento soffia dove vuole, Susanna Tamaro, Solferino
Ci sono momenti nella vita in cui si sente il bisogno di prendersi una pausa e ripercorrere con calma,
senza le continue incombenze quotidiane, le tappe della nostra esistenza. Un viaggio che, anche nei
momenti difficili e bui, ci ha portato a provare un sentimento di riconoscenza e gratitudine verso chi ha
condiviso  con  noi  il  cammino,  le  prove,  le  epifanie. Così  Chiara,  alla  soglia  dei  sessant’anni,
approfittando dell’improvviso silenzio che avvolge la sua casa in collina, decide di scrivere tre lettere.
La prima alla luminosa figlia adottiva, Alisha, ormai ventenne; la seconda alla diciottenne Ginevra, la
problematica figlia naturale; e la terza all’amato e solido marito Davide, con il segreto intento che un
giorno la farà leggere anche al piccolo Elia, arrivato in un momento di grande crisi familiare. Sono tutte,
in qualche modo, lettere  d’amore,  declinate nei diversi  linguaggi  in cui si  esprime questo sentimento invincibile  e
misterioso che ci lega indissolubilmente gli uni agli altri, aprendo nel nostro cuore porte segrete che non sapevamo di
avere.  Trent’anni  dopo  Va’ dove  ti  porta  il  cuore,  Susanna  Tamaro  ci  riporta  all’interno  di  complesse  dinamiche
generazionali, regalandoci pagine preziose che sovrastano il vociare confuso di questi tempi. Il vento soffia dove vuole
ci cattura, ci consola e ci guarisce. Un romanzo profondo, appassionante e ricco di umorismo che è un inno alla forza
dei legami familiari e all’importanza di dare un senso alla nostra vita. 

L'estate in cui mia madre ebbe gli occhi verdi, Tatiana Tibuleac, Keller
Aleksy ricorda ancora l'ultima estate che ha trascorso con sua madre. Sono passati tanti anni da allora,
ma quando il  suo terapeuta gli  consiglia  di  rivivere quel  periodo del  proprio  passato  per  tentare  di
superare il blocco creativo che sta vivendo come pittore, Aleksy inizia un viaggio che lo farà confrontare
con le emozioni dell'estate in cui lui e la madre arrivarono in un paesino di villeggiatura francese...
Come  superare  la  scomparsa  di  sua  sorella?  Come  perdonare  la  madre  che  lo  ha  rifiutato?  Come
affrontare la malattia che la sta consumando? Questa è la storia di un'estate di riconciliazione, di tre mesi
in cui madre e figlio depongono finalmente le armi, spinti dall'arrivo dell'inevitabile e dalla necessità di
fare pace tra loro e con se stessi. 

Sua  eccellenza  perde  un  pezzo  :  i  casi  del  maresciallo  Ernesto  Maccadò,
Andrea Vitali, Garzanti
I fratelli Venerando e Gualtiero Scaccola sono titolari dell'omonima forneria a Bellano. Tirati su a pedate
dal padre panettiere, conoscono solo il piccolo mondo del forno e dell'abitazione al piano di sopra. Si
alternano  in  negozio  con  un  sincronismo  perfetto,  che  però  inizia  a  cedere  la  mattina  del  7  aprile
1930. Quel giorno, infatti, bussa alla porta del loro tran tran la lettera in cui il segretario del sindacato
panettieri di Como chiede una mano per l'idea che gli è venuta: organizzare una gita in battello degli
iscritti  comaschi in quel di Bellano per celebrare l'anniversario della fondazione di Roma. E il mondo
degli  Scaccola  sembra  andare  a  gambe  all'aria.  Passare  la  missiva,  con  le  relative  incombenze,  al
segretario comunale, non li mette al riparo. Perché quello che si insinua nella loro quiete attraversa con la
forza di un'onda irresistibile il  cuore di Gualtiero, che ora smania per avere dalla vita tutto ciò che il
lavoro gli ha impedito di godere. Ma in quella tiepida primavera sembra abbia iniziato a palpitare anche il cuore del
carabiniere  Beola,  da qualche tempo osservato  speciale  del  maresciallo  Maccadò,  preoccupato che il  giovane non
commetta  sciocchezze violando il  regolamento dell'Arma. Anche il  maresciallo però dovrebbe stare attento, perché
indispettire la moglie Maristella potrebbe rendergli la vita difficile. E finalmente arriva il gran giorno dei panettieri a
Bellano, impreziosito dal Federale di Como in persona, che vorrebbe saperne di più di quel paese turbolento dove non si
riesce a tenere in piedi una sezione del Partito neanche a piangere. Ma niente,  dev'esserci qualcosa nell'aria che fa
andare tutto storto, perché sul più bello un furto, che parrebbe inspiegabile, finisce per agitare acque già fin troppo
mosse. In Sua Eccellenza perde un pezzo, le inquietudini della Bellano di Andrea Vitali si mescolano con le morbidezze
del paesaggio lacustre, creando quella magica combinazione che ha conquistato il maresciallo Ernesto Maccadò. 



Tutto è qui per te, Fabio Volo, Mondadori
Domani mattina troverai un'auto sotto casa tua con un biglietto aereo per raggiungermi a Parigi. Non
devi pensare a niente, ho già pensato a tutto io. Sarà un weekend indimenticabile. Luca è bravissimo
nelle sorprese, ha il talento di rendere speciale ogni momento, anche le pause pranzo. È un uomo molto
indipendente, però non gli piace stare da solo. Ha una storia importante alle spalle, finita non ha capito
bene come (quand'è che le cose belle poi diventano brutte?). Esce con una ragazza che ha la metà dei
suoi anni e un po' se ne vergogna, ma lei è come una boccata d'aria fresca. Sua madre invece dispone di
lui come se non fosse mai diventato un adulto e non perde occasione per farlo sentire sbagliato, in
debito. Un giorno, per caso, incontra Lucia, la sua fidanzata di quando aveva vent'anni. Il loro era stato
un  amore  da  film,  assieme avevano  vissuto  tutte  le  prime volte.  Adesso  lei  ha  una  figlia  e  si  sta
separando dal marito. E se provassero a tornare al punto dove si erano fermati, vedere cosa è rimasto di quei due? Il
nuovo romanzo di Fabio Volo coinvolge ed emoziona pagina dopo pagina, con scene romantiche in cui pare di volare –
tra calici di vino buono e croissant caldi –, dialoghi che sembrano rubati dalla nostra vita quotidiana e riflessioni in cui
ritrovarsi quando ci sentiamo un po' persi. Tutto è qui per te è un libro sulla linea d'ombra che ciascuno di noi si trova a
superare alle età più differenti e inaspettate.  Sulla voglia di mettersi in gioco davvero, di predisporsi ad accogliere
l'amore anziché rincorrerlo ovunque. Sul valore che può avere anche la solitudine. Sul desiderio, e la possibilità, di un
nuovo inizio. 

Giù nel cieco mondo, Jesmyn Ward, NNE
Annis è una giovane schiava di casa in una piantagione della Carolina. Nipote di una guerriera africana e
figlia di uno stupro, di giorno si dedica a estenuanti faccende domestiche e origlia le lezioni sull’Inferno
dantesco impartite alle figlie del padrone, le sue sorellastre; di notte scappa nel bosco con sua madre da
cui impara l’arte del combattimento, così da difendersi in un mondo costruito per distruggerla. Ma la
madre viene venduta e Annis si trova da sola e senza protezione, mentre con Safi scopre la sensuale
dolcezza del primo amore. Quando il padrone decide di sbarazzarsi di lei, Annis viene venduta e con altri
schiavi condotta in viaggio verso New Orleans. In questa terribile marcia, incontra lo spirito di una sua
antenata, Aza, un angelo custode imperioso ed enigmatico che sembra volerla aiutare a fuggire. Jesmyn
Ward torna con un nuovo romanzo che richiama nel titolo il quarto canto dell’Inferno di Dante. Come il
grande poeta, anche Annis dovrà scendere sempre più in fondo, nel cuore di tenebra della schiavitù in America, lottando
per la propria vita, per la speranza. Giù nel cieco mondo è un romanzo feroce e fiabesco, dove l’allegoria si riflette
nell’amore di una madre e una figlia, nei legami da sciogliere e mantenere, nella ricerca incessante della libertà che
sfida uomini e spiriti, natura e destino. 

 

 


